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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N 'l' E. La seduta è a:per~
ta (ore 10).

Si dIa lettura del processo ve:rbale della
sed uta a:ntimeridiana di ieri.

R U S SO, Segreta,rio, dà letturra del
processo verbale.

P RES I D E N 'l' E . Nan esslendavi as~
servazioni il processo verbale si intende ap~
provata.

Congedi

PR E S I D E, N T E. Ha chiesta conge~
do il senatare Oitolenghi per Igiorni 2.

iNan essendovi osservazioni, questa cangedo
si intende cancessa.

Annunziodideferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P R E :S 1 D E N T E. CO'munica che il
Presidente del SenatO', valendosi della facal~
tà conferitagli dal Regalamenta, ha defe-
rita i seguenti disegni di legge alla delibe-
razione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del ConsiglIO e dell'interno) :

«Indennità speciale di seconda lingua ai
magistrati, ai dipendenti civili dello Stata,
campresi quelli delle Amministraziani can
O'rdmamento autanama, ed agli app.artenenti
alle Farze armate~ ed ai Corpi organizzati
militarmente in serviziO' nella pravincia di
BalzanO' a presso uffici sedenti in Trenta e
aventi competenza regianale» (1116), di ini~
ziativa dei deputati Luzzatto ed altri, previ
pareri della 2a, della 4', della 5a e della 6a
Cammissiane;

della 4a Commissione permanente (Difesa) :

«Castruziane di un centra di idradina-
mica,» (1 U8), previ paren della 5a e della

7" Cammissiane;

della 5a Commisszone permanente (Finanze
e tesara):

«Madifiche alla legge 3 novembre 19'5'4,
n. 10412, relativa al Fondo nazionale per il
soccoflSa invernale» (1.112:),previ pareri
della la e della 7a iCommi,ssione;

della 6a Commissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti):

«Istituzione del ruolO' speciale nazionale
di diretta l'i delle scuole elementari stataH
per dechi» (1114), di iniziativa dei de'Putati
Dal Canton Maria Pia ed altri, previ pared
della la e della 5a Commi,ssione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, ,poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

«MO'difica delle di,sposizioni sulle compe~
tenze accessorie del personale delle Ferrovie
della Stata app,rovate con legge 31 Iuglio
1957, n. 685» (1115~Urgenzw), 'Previa pa~
l'ere della 5a Commissione;

della 9a Comm,issione permanente (Indu~
stria, commercio ,interno ed estero, turismO') :

«Aumenta del cantributa statale all'En-
te nazianale per l'artigianatO' e le piccale in-
dustrie (E.N.A.P.I.)>> (1111), previa parere
della 5a Commi,ssione;

«Aumenta degli stanziamenti annui per
contributi in f'avare di iniziative e manife~
staziani di interesse turistico, nanchè di at~
tività dirette ad incrementar,e il movimento
di forestieri ed il turismo sociaIe e giavani~
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le» (1119), p~evi'o parere della 5a Oommis~
siane;

dglla lla Commissione permanente (l'gie~
ne e sanità):

« Modi,fìca dell'ordinamento delle scuole di
ostetricia» (1113), di iniziativa de,i senatori
Santel10 ed altri, previa parere della6a Com~
mi,ssione.

Annunzio di deferimento aUa deliber'azione di
,Commissione ,permanente di disegno di legge
già deferito all' esame della stessa Com-
missione

P RES I n E N Tg. Comunico che, su
richiesta una'nime dei membri della 5a Gom~
missione permanente (Finanze e tesoro), ho
deferito alla deliberazione della Commis,sione
stessa il disegno di legge: «Aumento del
fondo di dotazione dell'Istituto per la rico~
struzione industriale (II.R.,I.)<»(106,6),già de~
ferito a detta CommIssione per il solo esame.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D EN T' E. L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento di quattro interro~
gazioni rivolte al Ministro degli 'affari esterI
ed al Presvdente del Consiglio dei Ministri
sugli avvenimenti nel Congo.

Poichè si riferi,s,cono aHa stesso argomen~
to, propongo che siano svolte congiunta~
mente.

N on essendovi 'Osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle quat,t~o interrogazioni.

R U S ,g .o, Segrebario:

«JANNUZZI. ~ Al MinÙ3tro degli affari

esteri. ~ Perchè voglia dare immediate in~
formazioni sugli avvenimenti accaduti nel
Ganga ,che sono costati la vita, nel nobile
adempimento ,del suo dovere, ad un giova~
ne e valente funzionario italiano, il dattaI'
Tito Spoglia, Vice console a Elisabethville
e voglia dare assicurazioni che l'interven~
toprontamente attuato dal Ministero degli

esteri ~ in collaborazione con quello della
difesa e con la società Ahtalia ~sia valso
e possa valere a pone in salvo la vita e l'in~
columità dei fratelli italiani residenti in
quella regione» (877);

« MENGHI. ~ Al Ministro degli affari este~

ri. ~ ,Premesso che nel Ganga belga, do,po
la dichiarazione di indipendenza, 'si stanno
svolgendo da parte deg,li autodoni ~ spe~

cie dalle milizie ammutinate ~ atti di ri~
bellione e di a'ggressione contro i residenti
bianchi, benemeriti Idell'avvio ana civilizza~
zione del Congo stesso;

ritenuto che fra questi numer'osa è la
colonia italiana che per la sua saIV'ezza sta
attraversando 'giornate tra,giche, nonostante
gli efficaci interventi delle Autorità conso~
lari ,che eseguono Ie tempestive i,struzioni
del nostro Ministero ,d,egli affari esteri, chie~
de di sapeI\e:

1) ,se altre vIttime, oltre il valoros'o
compianto Vice consale, vi sono 'state fra
gli italiani;

2) se questi hanno potuto raggiun~
gere zone di sicurezza 'per la loro incolumità;

3) quali provv,edimenti di sistemazio~
ne si intendano 'adottare per Il rapido rim~
patrio dei connazionali, eihe per la ribellione
degli indigeni sono costretti a tornare ~n
Italia» (879).

« CARBONI(TURANI). ~ Al Ministro degli af~
fari esteri. ~ ,P.erconoscere quali provve~
dimenti il Governo abbia 'preso e intenda
pr,endere per la difesa della vita e dei beni
de:gli italiani in Ganga.

Gli interroganti fanno 'Presente che la si~
tuazione è 'talmente ,grave che :è indispen~
sabi.le un'a'Zione rapida ed energka che per~
m€tta di salvare i molti italiani che vivono
nelle aziende a1gricole isolate e nei cantieri
di lavoro spesso assai llontani dai centri abl~
tati» (880);

«VALENZI (SERENI, MAMMUCARI, MENCA~

RAGLIA). ~ Al Presidente del Consiglio dei

minÌJstri ed al Ministr'o degli affari esteri. ~
Per conoscere quali provvedimenti intenda~
no adottare sia per assistere 'gli i,taliani rim~
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patriati dal Congo, sia 'per garantire l'inco~
lumità de1la nostra col1ettività 'Colà residente
senza compromettere le possibilità offer,te
ancor oggi aW1talia di svolgere, svincolando
'ogni nostra responsabIlità dagli attuali in~
trighi dei gruplpi dominanti belgi e ameri~
cani, una audace politica estera diamieizia
e di co1laborazione con tutti quegli Stati
africani che hanno di recente 'conquistato la
loro indipendenza o sono ,sul punto di con~
quistarla» (882).

P R E IS II D Er N T E. L'onorrevole Sot~
tosergretario di Stato per Ig.liaffari esteri ha
facoltà di rispondere a queste interrogazioni.

rS T O R C H I, SottosegretwrlO di Stato
per gli affari esteri. Signor PI1esi:dente, in
risposta a1le quattro interI1ogazioni che sono
state 'presentate sul1a ,situazione verificata si
nel Congo, posso aSSicurare il Senato che
provvedimenti sono stati presi e sono tut~
tara in cor,go da 'parte del Ministero stesso
per fronteggiare la situazione. In partico~
lrare posso far presente come, fin da quando
una delegazione italiana si è recarta a Leo~
poldvi11e [)er par,tedpare alle cerimonie della
c€lebrazione del1'indipendenza del Cong'O, i
funzionari del Ministero degli esteri non ab~
biano mancato diprender'e i dovuti contatti
con la colonia italiana, anche perchè talune
voci potevano far pensare che forse non
tutto si sarebbe svolto con Itranquillità e se~
rrenità. La colonia italiana aveva dimostrato
molto ottimismo, dir'ei, nel valutare la si~
tuazi'one, anche se molti elementi potevano
far pensare a qualche disor:dine. ,Infatti al~
cuniconnazionali avevano già provveduto a
mettere in salvo le famigli€, ma [Jensavano
che la ,conting,enza sarebbe ,stata passeggera
e che potesse essere rtr.anqui1lamente supe~
rata anche que'sto momento critico. [nvece
le notizie successive, purtroppo, come gli in~
terroganti hanno rilevato, sono state ben
più gravi. La nostra comunità nel Congo è
composta di un totale di circa 4.000 italiani,
proprietari terrieri, operai 'O tecnic.i che la~
vorano nelle imprese edili e stradali del
Congo.

Come è ben noto, il Congo è un territorio
vastissimo, e quindi è difficile avere notizie
Idirette ,daUe singole zone. Comunque, non
appena la situazIone si è delin€ata nel1a Bua
gravità, il ,Ministero non ha mancato di
preoccuparsi de1laprima e fondamentale esi~
genz.a: que1la di assicurare la possibilità di
rimpatrio degli italiani. Infatti, attraverso
aJccordi Ipresi ,sia con l'Alitalia, sia ,con il
Ministero de1la difesa, era stata disposta la
partenza di un primo aereode1l' Alitalia, di
due aerei del ,Ministero della difesa e suc~
cessivamente di un altro aereo :del1'Alitalia
il 12 luglio e ,di un altro il 13 luglio, sem~
p~econ destinazione Congo. Gli scali di que~
sti aerei sono stati qua1che V'alta modificati
lungo il viaggio per meglio adeguarsi a1le
esigenze d€l1a col1ettività italiana. La ma,g~
gior parte dei voli tuttavia hanno fatto capo
a Leopoldville 'O a Elisabethville. È stato
anche provveduto all'invio di fondi sia ai
Consolati ancora funzionanti e ra.ggiungibili
nel Congo, come a quelli delle zone vidne,
nelle quali molti dei nostri connazionali si
erano rifugiati.

,Per ovviare Iploi alla situazione derivante
da1la morte del Vice console 'nel sud del Gon~
go, è stata disposta la 'partenz.a con gli ,aerei
militari di un altro funzionario del Mini~
stero degli esteri, il dottor Lorenzo Barac~
chi~Tua,che si è volontariamente offerto di
ra,ggiungere la zona. Elgli saTà presente .ad
Elisabethville. Poi si è dato ordine al Con~
sol€ generale a Salisbury, dottor de Franchis,
di recarsi immediatamente nella regione del
Katanga, in modo da poter ,far trovare un
rifugio, attraverso questa via, 'agli italiani
colà residenti. 'Inoltre si è ottenuto che, nel~
l'attesa dell'arrivo dei f,unzionari italiani, il
Console britannico ad Elisabethville a,ssuma
la tutela dei nostri connazionali. Infine è
stato disposto l'immediato invio di altri du€
funzionari, sia per rinforzare il personale
del Consolato a Leopoldville .che per essere
distaccati nelle zone dove se ne Ipresenti la
necessità.

In base alle ultime notizie pervenute, pos~
so assicura:re che non vi 's'ano segnalaziO'lli
nè di morti nè di feriti tra la collettività
italiana. Il primo aereo dell' Alitalia, come
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è già st3ito amnunciato, è rientralto il giOrno
12 al mattin.o a Ciampino, e trasportava 71
pa,sseggeri, di cui 42 italiani, 20 belgi e 9
ùi nazionalirtà inglese. Le notirzi,e date dai
nostri connazionali italira'ni indubbiamente
rivelavano la gravità della sirtuazione che
essi avevano lasciato, però si è fatto pre~
sente che a Leopoldville, almeno al momento
della Ipartenza, la situazione pareva norma~
lizzata. Dico 'pareva perchè sU0cesrsivamente
sono avvenuti nuovi s:contri specialmente
nella zona dell'aeroporto; tanto che il secon~
d.o aereo dell' AHtalia, rientrato questa notte,
aveva tr.ovato ,a Leopoldville il campo d'avia~
zione occupato dalle truppe congolesi, e ave~
va potuto sostare appena lun'ora per cari~
care le donne ed i bambini e alcuni u.omini.
S-abito dopo lo stesso aeroporto è stato ri~
preso dalle truppe hellghe.

Ciò dimostra la difficoltà di poter definire
esattamente l lineamenti della situazione>,
data la sua mutevolezza.

Posso anche comunicare che una colonia
di dieci italiani, che era nell'interno a la~
varare con la società Astaldi, è rgiunta a
Leropoldville...

C ARB ,o N I. Da dove?

S T ,oR C H I, Sottosegret,ario di Stato

pei' gli affan esteri. Dall'mterno, dove ,opera
quella società di lavorI edilizi. :Non mi ri7
sultanoaMre notizie. P,oirchè era stata se~
gnalata anche rUna mancanza di generi ali~
mentari, con l'aereo che è partito ieri sono
stati invilati lanche 20 quintali di far,iUra, de~
stinati a far fronte ai primi s'Occ.orsi. Nella
zona sud del Katanga, ed in particolare a
Elisabethville, si stanno verificando ancora
conflirtti, ma sembra che vi siano rimasti
solo PO'ChI bianchi essendo 'gli altri passati
nella vicina Rhodesia eon l'aiuto degli auto~
mezzi militari messi ,a disposizione dane
autorità della Federazione. Secondo quanto
rIferisce da Ndola il Console 'generale a Sa~
llsbury, il numero dei nostri connazionali
transitati per H confine pare sia stato finora
di drca 300. A Salisbury si è intanto cosrti~
tuito, tra la nostra collettività, urn Comitato
assistenza 'profughi del Congo, che provvre~

derà a oollaborare con l'autorità consolare
all'assistenza dei nostri rifugiati.

Più confu'sa appare la situazione nella
zona orientale ed in quella nord oI'Ìerntale
del Ganga. Da Stanleyville e da Luluaburg
sono pervenuti appelli :di gmppi di italiani
che dersiderano essere evacuati, ma non ri~
sulta che Slan.o attualmente in pericolo;
gruppi di c.onnazionali sono d'altra parte
già pas,sati nel Sudan e hanno Ichiesto assi~
stenza alla Missione cattolica operante nel~
l'alto Nilo e alla nostra Ambasciata di Khar~
tonm. 8embra, infine, che a Thyn~ville non
vi siano Ipiù bIanchi e che anche ad Ailbert~
ville SI stia preparando l'esodo degli europei,
attraverso il lago, verso l'Uganda.

È stat.o 'Ora annunziato 'Che il Governo
della RepubblIca del Gongo ha richiest,o
l'assistenza dell'O.N.U. ai fini del ristabili~
mento dell'ordine mterno e che Il SegrE'~
tario generale delle iNazioni Uinite sta pre~
disponendo un piano d'azione.

N'on possiamo che ausrpicare vivamente
che l'azione del Governo ,congolese e l'aiuto
che alla nuova Repubblica potrà essere
dato dall'O.N.U. possano quanto prima ri~
portare l''Ordine e la itranquirllità in quel
territorio.

Il Ministero degli affari esteri ha già
pl'ovveduto ad accredital'e il nostro Con~
sole generale a Lleopoldville, Mascia, quale
incaricato di affarI, in alttersa dell'arrivo del
nostro Ambasciatore, mettendolo così .Il
condizioni di stabilire gli opportuni con~
tatti con il GO'verno congoIese a tutela dei
nostnconnazi'onali e dei nostri inter:essi.
Il nostro ambasciatore Franca ,era già no~
minato da tempo, ma solo due giorni or
sono Il Governo ha ricevuto il gradimento
della sua nomina da parte di quello con~
gole'se. Per mezzrO suo, ,come oggi attra~
verso l'attuale irncaricato dI .affari, il Mi~
nistero degli affar,i esteri non mancherà di
svolgere quell'opportuna azione diplomatica
che vaLga a strubilire col nuovo Stato rap~
porti di efficace collaboraz10ne. Del resto.
pur non avendo diretti interessi nella zona,
il nosh~o 'Paese aveva ,già dimostrato la sua
favol'evole dis:posizi,one verso la nascente
RepubblIca partedparrdo con una sua dele~
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gazione alla cerimonia eelebrativa della rag~
giunta indipendenza.

Posso anche alg1giungere che risulta che
un notevole numero di italiani vengùno rjm~
patriati dagli aerei belgi della Sabena. Si[J~
ma in attesa di avere c'Omunicazioni più
precise. .certo le comunkazloni telefol11che
sono quasi impossiblli,salvo rare eccezioni;
e quelle telegra,fiche sono pure diffidli. Per
questo n'On riesce facile avere notizie da
tutte le zone del Congo. Comunque quelle
che sono Ipervenute a tutta questa notte,
anche attraver'so il contatto diretto con gli
italiani che sono rientrati in numer') di 44
da Leopoldville, oltre i 22 belgi, con l'aereo
dell' Alitalia, sono quelle che ho avuto l'ono~
re di comunicare al Senato.

,P RES I D E N Tg. Il senatore .Jan~
nuzzi ha facoltà di dichiarare se sia slod.
disfatto.

.J A N N V Z 'Z I. In ventà debbo dire
che domenica mattina, avuta notizia del
tragico avvenimento in cui aveva perduto
la vita il nostro ottimo V,iceconsole, dottor
Spoglia ~ alla memoria del quale rinnovo
il saluto commosso del Senato riv'Oltogli
giorni fa in quest'Aula ~ in rnomentanea

a'ssenza dell'on'Orevole Piccioni, Presidente
della Comm~ssione degli esteri del Sena,to,
riten11l doveroso, nella mia qualità di Vic"~
Presidente, di prendere contatto con la Se~
greteriagenerale del Mini,stero degli affari
esteri ed ebbi già assicurazione dei pl'OV~
vedimenti rapIdi, immediati che er::mo in

c'Orso per porre in salvo la comunità ita~
liana, che, a Iquanto si apprendeva in quel
momento, era nel Congo braccata dai ri~
voltosi.

Non mi resta in questo momento perciò
che prendere a,uo ,che da parte del IVIini~
stero de,gli affari esteri questa azione è sta~
ta svolta e viene intensamente proseguita.
Ciò non mi esime però da due raccoma'1.
dazi'Oni: innanzitutto che l'azione sia com~
pleta, e cioè che nessun mezzo sia rispar~
miato perchè nessuna unità della comumtà
italiana nel Ganga Ipassa comunque sublYe
danni e, intendiamoci, non so.lo alla per~

sona. No.n basta far partire gli italiani per
salvare loro la pelle, bisogna porli in con~
diziani di ri,tornare nel Conga alla no.rma~
lità di vita perlChè si tratta di brava gente
che nan può essere estromessa dal monòo
che e'ssa ,stessa si era creato col suo sudore
e nel quale O'peravaonestamente, ,solo per~
chè questo non fa cornodoal Governa con~
golese Q ai ribellI del Oonga. Ciò è contra~
ri.o ai :princìpii di diritta internazionale

universalmente aceettatr dai popoli civili.
Perciò provvedimenti di ur.genza, di em~~'~

genza, va bene; ma oc:orre pravvedere poI
per la risistemaZlOne e la reinte'graziane
dei nostri connazianali ne! Cango. Nessuna
ha intenzione di entran~ ,nei ,fatti interni del
Congo e s'Oprattutto nei suoi ra'pporti con
Il Gove:mo belga; tra le altre 'cose, si è sa~
iput.o questa mattina che il Consiglio di si~
curezza dell'O.N.V. interverrà, e questo è mo~
tivo di tranquillità per tutti. Il Ministro
delle informa'zioni C'ang,olese ha avvertito
che qualsiasi intervento neigH affari interni
congolesi verrà considerato come un atto
dI inimicizia equivalente ad un'aggreslsione.
Quando si chiede di essere lasciatI liberi
all'interno, si chiede una cosa giusta, ma
si ha il dovere di rendere conta all'esterno

~ cioè agli altri Stati
~ di quel che av~

viene aiH'interna nei confranti degli stra~
nieri e ,si ha il dovere irrefutabile di ga~
rantire la loro vita e i loro beni.

Ritengo che il Ministero. degli affari este~

l'i italiano, a nome del Governo italianu,
debba elevare una energica protesta per
l'eccidio campiuto nel Ganga ed ottenere as~
sicurazioni perchè la vita sia normalizzata
non solo nei rapporti interni tra congalesi,
ma sO'p:mttutto nei C'onfr'onti delle comunità
estere e specialmente della nastra comunità,
l cui membri si sono trasferIti nel Ganga
non 'per disturbare la pace e l'economia
interna della popolazione congolese, ma per
svolgervi una propria attività che hanno.
il diritto dI esercitare.

,Mi dichiara pertanto soddisfaUa della ri~

S'posta dell'onol1evole Sottoselgre'tario e lo
prego di voler tenere in debito cantu le
raccomandazioni che h'O avuto l'onore di
esporre.
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P RES I D E NT' Ei. n senatore Men~
ghi ha facoltà di dichiarare 'se sia soddi~
sfatto.

M E N G H I. Come avevo del resto
dichiarato nella mia interrogazione, prendo
atto dell'azione energica del Ministero degli
affari esteri a tutela dell'incolumità degH
italiani nella colonia del Gongo. Debbo però
rilevare che la indipendenza al Congo si è
data troppo affretta.tamente; non ,si erano
preparati i quadri, non si erano preparati
i dirigenti, e questo è stato un gravissimo

errO're, in qua,ntoche, quando si dà l'indi~
pendenza ,ad luna Stato larretIlato, bisogna
avere la certezza 'che d siano i dirigenti
pronti e ,che le o~ganizzazioni sta:ali non
facciano difetto. Disgraz.iatamente noi ab~
biamo constatato che 'proprio il Presidente
del Consiglio dei ministri e il dirigente ma'3~
sima del nuovo Gongo sono 'IIestati f'')mple~
tamente inerti di fronte aH'ammutbamento
delle milizie congolesi. n che rivela hi. loro
.

" "mSlplenza e I madeguatezza alla carica rj~
coperta.,

Quindi più che legittimo è stato l'inter~
vento del Belgio, dell'Italia e delle .altre
Nazioni che ,sonoaecorse 'con mezzi aerei
propri Iper tutelave i beni e la vita dei con~
cittadini.

,oggi è invalso l'andazzo di dare l'indi-
pendenza a contrade africane che si rlo~
vrebbero conosc,ere prima di dichiararle
idonee. Io ho viss:utoper molto tempo in
Africa, mi sono occupato anche per inc~~
richi pubblid dell' Atfricae 10onosco l'anima
,genuina, direi Ipuerile, dell'indigeno il quale
dovrebbe essere, sì portato verso la sovm~
nità assoluta, ma a 'poco a poco,

R I S T O R I. Che cosa ha fatto il
Belgio per creare una classe dirigente?

'C A H ,B .o ,N I. Ha tolto loro la sifj~
lide e le altre malattie.

,M E N G H I . ,n Belgi.o ha f,a,tto molto
per la civilizzazione del Congo, però ha avuto
il torto di dare <l'indipendenzatroppo presto.

n Belgio ha civilizzato il Congo con l'aiuto
delle altre Nazioni europee, e in modo parti~
colare della coloni,a italiana che, voi sapete,
ascende a quattromHa individui.

Ora, ripeto, il torto del 'Belgio è stato di
non aver preparato sufficientemente i qua"lri
dirigenti, chè se fosse ,stato diversamente
non sarebbe avvenuto quel che si dep~ora.
Incidenti simili, ade1sempio, non sono av.
venuti nè in Libia, nè in E'ritrea, nè in So~
malia perchè l'Italia ha incessantemente e
gradualmente preparate le classi dirigenti
autoctone.

Pertanto quel che :è avvenuto giusti,fi'2a
l'intervento del Belgio, giusti:fic.a l'intervento
dell'Italia e deUe altre Nazioni civili, che
vanno a tutelare l'interesse dei eonnazionaIi
e nello stesso tempo a dare appoggio al
nuovo Governo.

Oomunque, onoreV'oIi colleghi, poichè vedo
che queste indipendenze si realIzzano senza
discriminazioni e sufficienti ipreparaziol1i,
vorrei auspicare che, prima di concederIe
ad altIle ,N'azioni africane, ci fosse :la supe:r~
visione dell'O.N.U., nel senso che l'O.N.U., che
è istituzione superiore a tutte le N azioni,
eonstatasse 'prima se il nuova Stato è in
grado di avere l'i,ndipendenza. (Inte?'ru~
zioni dalla sinistra).

,L'indipendenza bisogna darla a calora
che la merttano, non a .eolor,o che sono ar~
retrati. !L'indipendenza,cari oolleghi della
sinistm, bisognerebbe cominciaIle a darla
all'che 'ai Pae1si satelliti della Russia, che
sono ,co1onie rosse, (Interruzioni dalla si~
nistra).

Termi1no questo mio dire sollecitando l'in~
tervento dell'O.N.U. nelle presenti dolorose
circostanze del Gongo e invio un saluto re-
verente alla memoria del nostro Vice con~
sole, che è morto compiendo il suo dovere,
e a tutti gli italiani residenti nel Congo,
che stanno soffrendo pene inenarrabili.

P RES I D E N T E. n senatore Car~
bani ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

C ARB O N ,I. ,onorev01e Presidente,
onoIlevoIi colleghi, è chiara che un argo-
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menta .come questa non può suscitare nel~
l'animo mia che reazioni piuttasto vivaci,
perchè io ha avuto il piacere e l'onore di
oonoscere Il dottar Spoglia e di essere stato
suo ospite, circa un anno. fa, nella sua bella
ca,sa di Elisabe,thville. So perfettamente
quale fosse l'apera che SpoglIa ha svolto ad
Elisabethville, e mando alla sua consorte un
commosso Isal,uto: i coniugi Spoglia non ave~
vano 'figliolii, e tutta la loro vita era la vit l
deIla colonia italiana

Debbo dire, 'cO'n buona pace del Sottose~
gretario algli esteri, che ringrazio per la ,sua
estrema oortesia, che non sono aff,aUo d'ac~
corda con quei diplomatici che ~ avendo

ipartecipato aIla rnaugurazione deìla indi~
pendenza del Gonga ~ hanno riportato in
Italia notizie di ,ottimismo sull'andamento
del nuova Stato. .ottimismo infondato. Fin

dall' anno scorso tutti i nostrI concittadini,
sia che abItassero ad Elis-abethville o .a Leo~
poldville o a Usumbura, sia che fosserosem~
plici operai, sia che fossero artigiani diven~
tati ormai maestri d'arte. SIa che fossero co~
struttori o liberi professionisti, tutti erano
della stessa convinzione: 'che cioè le cose non
andassero bene e che sarebbero andate
peggio.

Difatti alcuni fenomeni economicI aveva~
na accompagnato quella loro convinzione.
Era ehiuso ormai il memato deglI scambi,
le contrattazioni stagnavano, non SI riusci~
va !più nè a vendere, nè ad ipotecare degli
immobili; ed è bene che si salppia or e quella
società ila quale ha permesso che da Leo~
poldville tanti uomini si salvassero pas,saY!~
do il Congo e andando a ,Brazzaville, è o"pe~
l'a di due italiani, di due romagnoli. E:b~
bene, tutti gli italiani av,evano espresso chijj~
ram ente il 10'1'0pensiero, tutti erano e::;t.re~
mamente preoccUipati, e non poteva essere
diversamente: essi conoscevano la situario..
ne in cui il Congo si sarebbe venuti) a tro-
vare.

Ecco perchè, tornando in Italia, io espressi
questi miei fondati timori ad alcuni onore~
voli colle,ghi che proprio l'altro giorno si
sono avvicinati a me ,chiedendmni come mai
io fossi stato così preciso e così bell'e infor~

mato. È molto 'semplice: il senatore Turani,
l"onorevole Angi,oy ed io, l'anno scorso, sia~
mo stati oltre un mese nel Congo, ed ab~
biamo voluto avvicinare tutti i nostd con~
nazionali. I Consoli furono con nei parti~
colarmente cortesi e vollero riunire per nOI
le varie colonie italiane; noi (però abbiamo
voluto recar.ci nei cantieri, nelle missionI
isolate, e quando ha domandata all'anorevole
SO'ttosegretario da dorye provenissero que;
dieci uomini dell'impresa Astaldi, C'he ave~
vano raggiunto Leopoldville, sper.'Wo che
appartenessero al cantiere che sta costruen~
do la strada da Matadi ad Inga, un cantiere
isolato, su 'Un promontorio che sorge in mez~
zo alla brousse, dove le difficoltà del]'ambien~
te rendono agli italiani la vita assai dura.

ISì, onOYievole,sottosegretario, sono molto
preoccupato perchè io sa che ci sono dei
cantieri tsolati,c1ome quello per esempio
che costruisce la strada che va da U sum~
bum a Kigali, ed i cui operai hanno allog~
.giato le famiglie in una valletta be~lis2ima
che 10 visitai e che pareva la «v.alletta
amena» di cui pa,rla il Paeta. Tutti i nostri
,connazionali avevano portato con loro le
famiglie, perchè la lontananza era per loro
particolarmente doloro'sa. ,Che cosa ne è
stato ,di loro? Noi non abbiamo notlizie sul
Ruanda Urundi, ma può darsi ,che la situa~
zione locale, trattandasi di territario sotto~
posto al mandato fiduciario delle N azioni
Unite, ed anche a causa della vicÌli.anza de~
glii inglesi, sia rima'sta normale e non si
siano verificati fatti dalorO'si.

È comunque per noi doloroso sapere che
sono poste in pericolO' tutte quelle ricchezze
che gli italiani si sono costruite con i denti,
partenda da situaziollli precarie, rC'candosi
là ,come semplici operai e artigiani e ca'-
struendo con il proprlO lavar o opere che
veramente destana la simpatia e l'ammira~
zi,one di tutti. Noi italiani siamo t::-a i co~
:struttO'ripiù notevoli di quella zon:ot. Nel~
!'intervento che io d'eci qui in ,senato sul
bilancio del Mi,nistero degli affarI esteri,
ebbi a ricO'rrdare alcune delle opere che
sono state realizzate da italiani in quella
terra; ma debbo a.ggiungerne delle altre,
quale per esempio il Parco Hembise ,che è
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una deNie perle di LeO'poldville e che è opera
di un architetto s1ciliano intellige11tissimo,
che da una collina coperta soltanto di alberi
e di sterpa'glia ha saputo creare, con il
suo i'll'gegno .e la ,sua <capacità, un parco che
desta la meraviglia di tutti colaro c:w lo
~isitano, per la bellezza delle vi1le, per il
buon gusto con cui queste ville sono state
disposte verso il grrandelago che il Congo
forrma dinanzi a Leopoldville.

Ol1bene, torno. a domandare: che co.sa ne
è di que'sti ita,uani e delle lara realiz,zazioni?

Onorevole ISottose1gretario, lei camprende
che io nOonparlo qUli per de],],eragioni po~
liti che, essendo c'ontrario aI1e soHte frasi
che si us,ano dire sul colonialismo e 8ull'ope~
l'a degli europei. Debbo però rilevare che
i belgi aVl1ebbero dO'vuto candurreuna po~
litka maggiormente europea. N oi italiani
non possiamo essere chiamati soltanto a
dare il nostro lavoro. Dovevamo quindi es~
sere ch1amati anche ad esprimere H nostro
pensiel10 ,sull'opportunità o meno di conce~
der,e immediatamente ]"ind1pendenza al Con~
go. ,Intendiamoci, non si è ma,i detto di non
concedere l'indipendenz.a: questa idea non
è mai venuta alla mente di nessuna. Biso~
gnava però stabilire se si doveva conce~
derIa subito o ,se SI doveva .aspettal1eancam
qualche tempo. Alcune correnti co,ngo.lesi
erano ,dell'idea che bisognasse aspettare an~

'com per creare nel Congo quello che noi
ahbiamocreato in Somalia, cioè una classe
dir1gente abituata ad ammini'strare, a co~
mandare, a farsi obbedire.

'Questo non è avvenutO'. Le truppe con~
Igolesi, che il primo 'gennaio 1959, durante
,i primi fatti di sangue, avevamo tenuto un
atteggiamento seri,o, non erano intervenute
can le armi, ma non avevano defezionato,
oggi si ,sono lasciate andare al1'ammutina~
mento e alle violeTIze.

.onorevole Presidente, onarevole Sottose~
gretario, .onorevoli coHeghi, 8e io davessi
esprimere quello che penso, direi delle cose
molto grav,i; non le voglio dire, soprattutto
perchè ci sono ,gli italiani di mezzo e noi
in questo momento dobbiamo cercare d~ sal~
va:rli. Salvarli però, onore¥ole Sotto'3,e,greta~

l'io, con tutti i mezzI. Non sia avaro di mezzi
e si ricardi una cosa: che, grazie a Dio,
la bandi,era italiana è i.n Congo a8sai rispet~
tata, 'perchè una ottima tradizione diploma~
tico~consolare, una lunga consuetudine di
la:voro hanno fatto sì che gli italiani siano
lal'igamente stimat,i. Noi dobbiamo ottenere
non solo che siano salve le vite, ma anche
che ,siano salvi i beni. Non voglio, no, ve~
dere perdute queHe aziende a1gricole che gli
italiani hanna costruito con 1001'00sa,cl'ificio
e che ora sono deHe vere perle, come lo sono
le opere tutte crea te dal loro lavaro., Tutta
questa non deve andare perduto; è un patri~
mania che noi dobbiamo invece difendere
perchè non appartiene aH'uno o all'altro. ita~
liana, ma a]]'Italia, e di questa Italia i nostri
cancittadini In Ganga sono forse l'espressione
più he]]a. Grazie, signor Presidente.

P R .E ,S I D E N T ill. Il senatore Va~
lenzi ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

V A L EI N Z I. Onorevole P,residente,
lei certamente comprenderà che, dni'ziando
a parlare in questa ci~castanza, le nOlstre
prime parole debbona andare aHa. famiglia
del f,unzionario italiano caduta in queHe tri.
sti circostanze nel Congo, il console Spoglia,
e aHa sua vedova. la ne ho sentito va'rlare
da amici che conoscono hene le que8tioni
africane come di un valente [Iunz:ionario,
uomo intelHgente e capace. Noi abbiama
perduto certamente qualcasa in 'questa dram~
matica circostanza.

Detto questo, però, io vorrei affrontare il
problema partenda da una 'preoccupazione
fDndamentale: qua],è .oggi l'interelsse 'del no~
.stro ~aese nei confronti di quello che sta
avvenendo in Africa? E vorrei 'che n'Ùi di~
cessimo 108parDle appropriate senza l,asdarci
trasportare da aff'61'mazioni che pos,sono an~
che essere pericolose per quel1a coHeUività
che nai p:ur affermiamo di dover difendere.
Per<CÌòdo ring:mzia il ISottosegreta:r'io della
cautela con cui ha parlato, do8Hamisura che
egli ha saputo dimostrare neHa'sua risposta,
indicando che il Gove,rno ha pre1so una serie
di misure, 'che degli aerei sono 8tati inviati
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~ forse aerei ,insufficienti ,per numero in
questo caso, e forse blsognerebbe intensifj~
care le attuali mIsure di emergenza ~ ed
,anche che funzi,onari sono partiti, in grado
di affrontare la situazi~ne e prendere le do~
vute decisioni. Ringrazio ,anche il Ministro
di aver fatto un po' piazza ,pulita di una
serie di notizie particolarmente allarmisti~
che Cihe la stampa italiana, a mio parere,
ha torto di dare in modo così clamoroso
suHa ,situazione del Ganga, e di aver di~
chiarato ,che il Governo ital~ano intende
collaborare, riconoscendo la funzione dell'at~
tuale Governo congolese, ed intervenire solo
tramite l'opera mediatrice dell'O.N.U. Mi pa~
re che questa sia l'unica via giusta per non
compromettere nè gli interess,i 'attuali della
nostra collettività, nè Igli ,interessi futuri del
nostro commercio e dei nostri rapporti con
quel Paese e con tutti i Paesi dell' Africa.

La situazione in questi ultimi giorni, si
può dire in queste ultime ore, è meno con~
finsa di quanto non fosse qualche giorno
fa. L'« Osservatore Romano» ha pubblic.ato,
per esempio, ieri un comunicato del primo
mini,stro del Governo del Ganga ,signor Lu~
mumba e del Presidente Kasavubu nel quale
è detto: «Il Governo della ,Repubblka del
Congo sollec<ita l'invio llfigente da ,parte del~
l'O.N.U. di aiuti militari. La nostra richiesta
è giustificata dal fatto ,che sono state in~
viate nel Congo truppe metropolitane bel'ghe
in violazione del Trattato firmato il '119'giu~
gno scorso », eioè 15 ,giorni cia. Appena 15
giorni or sono si dava >l'indipendenza, o si
diceva di valeda dare, per tornare nel Con~
go ,con la violenza dopo appena due setti~
mane! «Secondo questo Trattato » ~ ag~

giunge il comunicato ~ «le truppe belghe
possono interveni,re solo su esplicita richie~
sta del Governo congoles,e ». E<ra stato detto
che il Gove,rno intendeva richiedere questo
aiuto, poi si è saputo ohe i due Ministri
del Belgio, 'che si erano recati ,sul posto,
erano ripartiti senza prendere neppure con~
,tatti con il Governo congolese, avevano so~
stenuto tale falsa tesi e affermato che le
truppe avrebbero dovuto essere subito in~
vi'ate. La richiesta, in sost'anz,a, p'artita dal

Governo belg1a, era stata dallo stesso Gover~
no hel,ga realizzata con 'prontezza sospett,a.

Il comu'llicato dichiara che «causa di di~
sordine sono le truppe 'colonialiste ,stesse »,
e poi prosegme con altre argomentaz,ioni, ehe
però non sembrano a,ver ,convinto il collega
Menghi il quale dice che i soldati cOI1!golesi
si sono ribellati. .Ma a 'chi si sono ribellati?

Come tè stato detto da diversa stampa, i
soldati congolesi si sono ammutinati contro
i loro ufficiali belgi, perchè, ella non lo sa,

senatore Menghi, il loro gener:ale è ,un bel~
ga. Tutti gli ufficiali erano e sono belgi e
se non c'è, tra ufficiali superiori, ne'ssun
uffidale negro, di chi è lla colpa? Un P,a,ese
,indipendente non può lasci acre nelle mani di
generali stranieri ~ ieri ancora padroni e

sfr'uttatori ~ il proprio eserdto. Non è da
escludersi che i cosiddetti ,ribelli 'abbiano
cercato contatto coOnil proprio Governo al
disopra della 'testa del ,generale stranie,ro.

Prima di affermare che si siano ammu~
tinati, bisogna andare cauti.

D'altra parte, questa popolazione descrit~
ta come primitiva, feroce, bal1bara, in realtà,
>Ì11questo momento, ha dato 'proOvadi rela~
tiva saggezza, anche se, evidentemente, si
sono avute 'punte avanzate per CUI uomini
armati hanno perduto il conbrollo ed hanno
sparato.

Ma bisogna vedere in che modo questo
Paese è stato portato all'indipendenza, come
è stato lasciato, in quali condizioni, dopo
80 anni di sfruttamento coloniale, di oppres~
sione nazionale, di soff1erenze e di schiavitù!

Ad indicazione degli int,erelssi che si muo~
vano oggi nelle quinte del dramma attuale,
voglio citare alcune frasi de «Il Popolo» il
quale stamane pubblica un articolo interes~
sante"in cui si accenna ai ven motivi che
hanno spinto i belgi ad andare nel Gongo
ed og'gi a ritornarci. 'Si può le,ggere su que~
sto giornale che «il Katanga è il quarto
produttore di rame nel mondo, produce una
notevole ,quantità di cobalto, è ricco dista~
gno, 0'1'0,ferr'0, carbone ». ,Inoltre, 'si osserva
che nella miniera di Shink'0lobwlO, dove do~
menica scorsa bianchi e negri si sono battuti,
è stato estratto l'uranio usato per la bomba
di Hiroshima. «In pratica ~ scrive" Il Po-
polo " ~ proprio l'esistE'nz,a del Katanga fa
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del caso congolese un caso a parte tra quelli
degli altri Paesi africani. l problemi umanl,
sociali, politici, vanno visti attraverso lo
schermo dell'enarme ricchez,za di que,sta zo~
na, ricchezza il C'ui valore ,strategico e in~
dustriale ha POChIuguali nel manda. Attorno
al Katanga (è sempre" Il Popolo" che par la)
si è ,accesa una competizione» ed allude al
Capo locale ,che si è legatoalla politica de~
gli inglesi. ,È vero però che ci sono anche delìe
e,sitazioni,perchè om è ritarnato, indietro.
sulla sua decisiane, i,n obbed,ienz,a a ,Bru~
xelles. c.om.unque tutto questo si'gniifica che
il signor Tsombènon è legato al ,suo 'Piaese,
ma ad interes'si stranier,i, ,che lo spingano
a sollecitare a'ppoggi chepO'trebbero venire
nan solo dal Belgio, ma anche dalla Rho~
desia, dall'Inghilterra e persino dagli Stati
Uniti.

C ARB O N I. Questo lo dice il gior~
naIe, non è vangelo!

V A L E N Z l. Ma è il vostro giornale;
ho letto un comunkato pubblicato dall'« Os~
servatore Romano» ed ora mi riferisco ìl

frasi scritte su un giarnale 'vostro, per cer~
ca,re di illustrar-e quale è la situaziane in
realtà.

.ora, è questio ,enorme tE'sOlfa minerario...

C ARB O N ,l. Lasciamo stare!

V A L E N Z l. Non passa lasciare nien~
te, perchè se aggi" si sparge il sangue di e'Uro~
pei, belgi o ,anche italiani, oltre che dei con-
golesi, lo si ,deve praprio a que,sti spol'ichi
interessi. Infatti la «Société Minière du
Haut Congo» del Katanga ha un capitale
di 300 miliardi ed ha gu,adaignata, nella scor~
so anno, eccezionalmente, 4'0 miliardi. Poi
abbiamo. ,la «Société Genérale de BelgiJque »
che è il più fo,r,te 'gruppo ecanomico bel1ga,
interessato fartemente in questa zona par~
ticolare del Ganga, e così via. 'Queste sono
le vere rwgioni dell'invio d-elle truppe belghe
nellCongo a due settimane dall'indipendenza.

V orrei ricordare Hi più anziani ~ io ne so~
no a conascenza solo per averlo letto e sentita
raccontare dai miei genitori ~ un episodio

che essi far,se ricordano. e che sembra avere
ispirato i dmgenti belgi di oggi. L'episodio,
cioè, che si verificò nel 1881, quando la Fran~
cia accupò la Tunisia: 40 mila soldati, all'or~
dine del ,gener,a12 rB:réchart, sbarearono im~
provvisamente a 'Ilunisi ed Impo.sero al Bey 11
trattato del Bardo.. Tutti sapevano in Italia
'che a Geno,va era pronta anche una spedi~
z,io.ne italiana che avrebbe dovuto oceupare
la Tunisia, ma la Francia ci 'precedette ed
allo.ra si :parlò dello «schiaffo di Tunisi» e
Cl fu il croll'0 del Governo di ,aHam, cOon,tutti
gli epi'sodi che probabilmente molti di voi
ricordano. Ebbene, quale fu il pretesto Call
cui i dirigenti francesi procedettero a quella
spedIzIOne militare da lungo tempo in si~
lenzio preparat.a? Il pretesto era ,che s'eco.n~
do la stampa !francese la tribù dei -crumiri
aveva sconfinato in Algeria ed aggredito gli
europei, per cui biso,gnava andare a difen-
dere quei pover,i europei vittime deHa feroce
aggressione deicrumui. Furano ,così man.
dati 40 mila Isaldati armati di tutto punto
contro una tribù che non cantava forse :più
di due o tre miIa anime. g infatti lo stesso
generale in capo delle fo.rze francesi, por
prend€re in ,giro le balle della stampa me~
tropolitana, oltre che per sfregio verso gh
italiani, l,anciò un pro.clama dicendo. che
avrebbe ,pagato non ISOquanti SCUdI d'ora
a c01aro ,che gli aves'sel~o.cons.e>gnatoun solo
crumiro vivo o morto. GrumirI, infatti, non
ce ne er:ano.. Il fatto deSltò sens,aziol1'e, t.anto
è vero che in ,Italia da allora si chiama~
rana crumiri i provocatori, calOoro che non
partecip.ano ad unos'ci.opero in quanto fanno
il giuoca degli avversari di classe.

IEbbene, oggi, cOIn lo :stesso pretes,to di
difendere gli ,europei, sbareano le truppe
belghe nel Gong,o ed altre 'truppe mglesi
e portoghesi si 'preparano alle frantiere.
Quello 'ch€ è Igrave è che la stampa italiana,
la radio e specialmente la televiSIOne si sono
distinte in queste ultime settimane, dedic.ando
tutto a buona 'Parte del loro tempo. a quesli
epi'sodi del Congo 'per cercare di non par~
lare delle scottanti questioni di casa 110~
stra. Eppure, se un italiano per un tragico
errore o pe.r 00Ipa di un esaltata è caduto
nel Congo, ricordate che nove ,sona ,gli ita~
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lianiche hanno sparso il loro sangue sulle
strade del nostr,o ,Paese. Maperchè poi tan~
to chiasso attorno al Congo? Forse per so~
stenere mdlrettamente la tesi avanzata dal
senatore IMenghi, dimenticando che al di là di
ogni nostra particolare visione polritica oc~
corre pens-are soltanto, in questo momento,
a'gli italiani che sono ancora nel Congo, per
CUI, se voghanlO difenderli, dobbiamo misll~
rare le nostre parole e fare attenzione a
quello che diciamo nella nostra veste respOll~
sabile di senatori della Repubblica italiana.
Il senatore Mengihi ha detto ,addirittura che
non bisognerebbe dare così facilmente l'in~
dipendenza a questi Paesi, come se l'indi~
pendenza da 'parte dei belgi o dei francesi
fosse stata data a quei popoli per genti~
lezza d'animo. ,Ba:sta vedere in Algeria con
quanta delicatezza e comprensione si sta
concedendo l'indipendenza al popolo alge~
l'ma. Tuttl i popoli dI Africa, come gli altrl
popoli della terra, si stanno liber,ando dal~
le catene con il loro sangue e con le loro
lotte. N on è forse vero che (noi italiani
forse meno di altri, anche se abbiamo le
nostre responsa:bilità in Libia e altrove, di
l'OlI non è il ,caso di parlare oggi) noi
europei, i francesi e gli inglesi in 'partico~
lare, abbiamo sparso molto più sangue in
Africa ,di quanto gli africani non abbiano
fatto oggi liherandosi dal giogo coloniale?
Io sono per }',indipendenza dei 'popoli e se
dovessi sc,egliere fra le ,truppe paracadutiste
francesi o belghe e gli ,africani non avrei
un minuto di esitazione ,a scegliere gli afri~
cani. (Conwnenti).

G R E, C O. Marocchini ma,garL

V A L,E N Z I. Se 110 anni fa un ita~
liano avesse tolto dal fodero la sciabola del
ma'resciaUo ,R,adetski o dell'Imper,atore d'iAu~
stria e l'avesse agitata gridando «viva l'in~
dIpendenza », lo ricorderemmo come un
eroe della nostra guerra per l'unità d'Italia.
Pochi giorni or sono un afrieano ha strap~
pato dal fodero la sciabola di Baldovino e

l'ha agitata gridando « viva l'indipendenza i>,
ed ak'Uni giornali di casa nostra, quelli che
sono più vicini a questa vostra opinione,

hanno detto che era uno seandalo, una ver~
gO'gna. Perchè? Per'chè quell'uomo che di~
fendeva la propria indipendenza era di pelle
nera? Noi sì possiamo e dobbiamo dlifen~
dere la nostra indipendenza, ma non dob~
biamo ammettere, secondo le vostre idee,
che ,altri popoli, seguendo il nostro esempio,
difendano la loro indipendenza e cerchino
di liberarsi dal ,giogo coloniale straniero!
È una ,cosa aissurda e non s'o come si possa
sostenere una tesi simile.

Vorrei poi superare queste divisioni di
carattere ,ideologico e richiamarmI a quello
che dicevo prima, clOè a quelli che sono gli
interessi dell'Italia. (lnterru,zione del sena~
tore Carboni). Oggi abbiamo una situazione
travolgente nel moto in sviluppo che investe
tutta l'Africa; veramente voi sperate che si
possa con le buone o con le cattive fermare
questo movimento irreversibile di indipen~
denza nel mondo?

C ARB O N I. No.

V A L E N Z I. No, e ,mi fa pi,acere che
anche il senatore Carboni lo riconosca. Am~
mettiamo che vi possa dispiacere o 'Che ad
alcuni possa dispiacere questo fatto e ad
altri possa far pIacere; ma superando que-
sti dissensi domandiamoci: cosa si de'Vefare
per difendere glI interessi del nostro Paese?
Si deve andare contro questo movimento
ir,reversibile che è in corso? A mio parere
no, ,pe<rchè saremmo d'altra parte travolti.
E, poi, noi non abbiamo colonie: l''ltalia è
stata la prima INazione ad and,arsene via
dal tavolo ,ooloniale così come era stat,a l'ul-
tima ad assidersi. Questa è una fortuna
nella situazione attuale. Cer'chlamo di trar~
ne vantag,gio, di fare in modo che gli ita~
liani ~ ,che in effetti, 'come diceva giusta~
mente il senatore Carboni, in Africa hanno
anche lavorato, e per questo l'Italia è vista
con .occhio diverso ri.spetto agli altri euro~
pei, 'perchè gli italiani in Africa hanno
lavorato, non hanno ,solo sfruttato, ed i no~
stri coloni in Libia, in Tunisia, in Marocco
hanno av:uto contatto con le popolaz,ioni,
hanno vissuto le loro stesse difficoltà ~ cer~

chiamo dunque, come dicevo, di fare in
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modo che l'Italia come Nazione e gli italiani
che sono in Africa possano trarre vantaggio
da questa situazione.

Perciò insista nel ehiedervi: quali sono
,gli interessi de11'Italia? Dal punto di vista
commerciale questi popoli hanno un poten~
ziale ecanamico enorme: ba,sta 'pensare alla
zona di cui parlavo prima, a11e ricchissime
terre del Katanga. N on dimentichiamo poi
che il blocca afro~asi,atko ha il suo peso
a11'OINU ed o~gi praticamente ha spastata
i vecchi rapporti di fmz,a a11'Assemblea
delle Nazioni Unite. Quindi abbiamo inte~
res,se ad avere con quel blocco rapporti ami~
chevoli, ricardanda anche che ,mtalia è en~
trata all'ONU con il voto degli afro~asiatici.

In questo momento è in ,corso un dram~
ma, provacato da calaTa i quali non vogliono
perdere le riccrhezz€ minerarie del Congo,

e perCIÒ non esitano a sacrifkare l'esistenza
degli europei ,che vi sono rimasti.

N E N C ION I. Mandi truppe russe
nel Conga, allara sarà contento 1Pensi ai pa~
poliOlppressi d"Europa.

V A L ,E N Z II. Lei fa interruzioni tal~
mente stupide...

N E N C I ,o N I. Lei è un cretino!

V A rL E N Z I. .., che non vale la pena
di risponderle. (ln,te'r'ruzione d,ell smwto're
N e'Y/Jc1:oni).

BER T O L I. Sei complice d€i tede~
Srchi, non sei un italiana!

P R E iS I DE N T E. Onorevoli colleghi,
il modo di parlareg,arbato deve a'vere cit~
tadinanza anche al Senato. Nan è tallera~
bile questo modo di flare.

N E N IC I ,o N I. Lo dic,a al ,senatare
V1alenzi; grazi€, si,gnor Presidente.

P R E IS I D E N T E. Non posso tol~
lerare queste cose qui, pel'isonalmente; con-
tinui, senatare Valenzi.

V A L E N Z I. Vidic€v,o dunque, e
voi fate conto di nan sentire, che si tratta
de'gli interessi den'Itaha, che sona in ,giuoeo,
e non delle vastre rabbie personali per quel~
10 che sta avvenendo. in Africa, e 10 dica
(riJVolto alla destra) a quella parte in ,par-
ti'colare. .

PR E1S I D E N T ,E. Faccio osservare
anche un'altra casa, tanto per essere molta
chiaro. rA11e interrogazi,oni si risponde in
maniera molto limÌ'tata: non si fanno dei
discorsi lunghi, altrimenti occorre p,resen~
tare dene interpellanze. Qui è me'grlio esse:::'e
d'accorda. Il ,Presidente deve Te!golare la di-
SCUSSIOne,ed io. sano disposto alla massima
lal1gh€zza, ma non oltre certe misure. Ona-
revole Valenzi, lei dice cose molta interes-
santi, ma in sede di interrograzioni non
molto ambientate.

V A L E NZ I. Ambientate la sono:
forse, 'però lei ha ragione in ordine al1'am~
piezza delle mie argomentazioni. Accetto il
suo richiamo e mi avvio alla conclusiane. Del
resto le interruzioni mi hanno fatta perdere
più tempo di quanto non voleslsi.

La mia conclusiane su quest,o punto è che
l'interesse dell'ItaUa nel campo diplomati'ca,
all'ONU, nel campo commerciale e per l'av-
venire delle nostre collettività in tutti i
Paesi dell' Africa, richiede una 'Politica
aperta, di amicizia ,verso questi IPaesi e non
di complicità con i gruppi ,calonialirsti.

Un altro punto sul quale vorrei richia~
mare l'attenzione del Governo è questo. Gli
italiani che arrivano dal Ganga, dove vanno,
cosa devono fare, come sano accolti? Le mi~
sure di emergenza s.ono importanti ma ieri
alla prima Commissione, quella dell'interna,
c'è stata una lunga discus1sione e tutti hanno
riconosciuto che, per i prof'Ughi che vengonl)
da tutti i Paesi 'dell'Mrica, e ,che aumen~
tana ogni giorno., occorre prendere misure
legislative più ,concrete. Lei non può rri~
spondermi in que'sta sede, ma vorr€Ì che
.richiamaslse i Ministri degli affari esteri e
degli interni all'lesame di 'Questa situazione
che si va sem'plle più agrgravando. Ci sono
italiani che debbono pur tl10vare un'assi~
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stenza malg1giore ed il modo di inserir:si
nella vita nazianale 'per nan essere, come
sono talvolta, stranieri in Patria.

Queste sono le osservazioni che volevo
fare a proposito della l'i'sposta dell'onore~
vale Sottosegretario agli esteri, riconoscen~
do che le ca;ute parole da lui pronunziate
a nome del Governo sono la prova di una
valuta'zione ,abbastanza seria e ,pacata dei
fatti. Desidererei però per parte mia che nel~
l'affiermazione del nostro riconoscimento del
Governo attuale del Congo e nella richiesta
che Isia l'ONU e solo l'ONU a pater giu~
dicare della situazione congolese, il :Governo
italiano fosse più chiaro, più preciso e piu
energico. (Applau:si dalla sinisf}f'a).

P R E, S ,I D E N TE. Onorevali colleghi,
il Senato ha già commemorato solennemen~
te il dattaI' T'ito SpogUa, Vice Console ita~
liano nel ,Congo. ICoIgo l'occasione per in~
viare ancora una volta il nostro cammosso
pensiero alla memoria di que,S'to valoroso
funzionario italiano caduto a Elisahethvil1e.

Sospendo la seduta per alcuni minuti, in
attesa dell'arrivo del Ministro dell'industria
e del cammercio.

(La seduba, sospesa alle ore 10,50 è 1'1~
p1'esa aMe ore 11,10).

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni del ,disegno di legge: « Im~
,piego ,pacifico rdelI"energia nucleare» (940)

P RES ITD E N Tg. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: «Impiego paCÌ<ficonen'ener~
igia nucleare ».

Devono ancora essere esaminati gli arb~
coli dal 20 in poi. Si dia lettura dell'arti~
calo 20.

R U IS SO, Segretario:

All't. 20

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Ministro d-ella pubbli~
ca istruzione, di concert,o con i ministri del

tesoro e dell'industria e del commercio, sen~
tito il Comitato nazionale per la energia nu~
cleare, sarà provveduto entro sei m-esi dalla
entrata in vigore della presente legge, al
riordinamento dell'Istituto di fisica nuclea~
re cui è affida'to il campito di eff,ettuare sotto
vigilanza del Ministro della pubbliea istru~
zione, nell'ambito degli Istituti universitari,
la ricerca fondam~mtale nucleare.

P RES I D E NT E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Bonanni, Fenoaltea e Ronza.
Se ne dia lettura.

R U ,S SO, S eg'r'etaY'io:

« SosUtuire il testo deU'arUcolo con il se~
g'wente :

Entro sei mesi daWentrata in vigore
della presente legge il C.N.IEj.N. dovrà sotto~
porre al Comitato dei Ministri dI 'cui all'ar~
ticolo 4 le proposte per il riordinamento del~
l'Istituto nazionale di f<isica Inucle,are cui è
affidato il compito della ricerca fondamen~
tale di fi'sica nucleare. Tale riardinamento.
sarà effettuàta ,con decreta del Presidente
del Consiglio di cancerta cal Minist:ro della
pubbHca istruziane ».

P RE S I D E N T El. Il senatare B()~
naifini ha facoltà dI illustrare questa emen~
damenta.

B O N A F I N 1. Onorevole Presidente,
onorevale Ministro., o.norevali colleg1hi, il na~
stro emendamento ha un ,preCÌisa significato,
dare ciaè la passibilità all'Istituto. naziona~
le dI fisica nuçleare di esplet>are gli im~
pegni di carattere scientilfica e continuare,
inoltr-e, <quella armai gloriasa attività che ha
condatta dal 1934 in pai e che ha ripreso
in quest':ultima decennio, dapa una pausa
piuttosto p,reoccupante, dal 1945 al 1950.
Vediamo, ciaè, la necessità che l'Istituto di
fisIca nucleare debba avere, nan tanta pel'
attinenza di ricerche, quanto per confluenza
di risultati scientifici, la passibilità, ripeta,
di praseguire le sue ricerche, accanto. ai ri~
sultati di scienza .applicata, che già sano
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manifesti, nel Comitato nazionale delle ri-
cerche.

Vorrei richIamare all'attenzione degli ano
reV'oli colleghi sul btto che l' attuale Presi~
dente, professar Amaldi, nella visita all'elet~
1masincrotone di Fmlsc,ati, manifestava lla sua
soddisf,azione per avere a disposiz,ione uno
strumento tr:a i più avanzati in quel campo di
ricerche. Ciò sta a sig1nUìear'e, pmtic.aJnen-
h;, che La teonica della scienz,a si è, direi
ormai ,avvicinata tlalmente alla ricerca pura,
daèalla ricerca che va effettuando lo sltes~
so I,stituto di fisica nucleare, pe:r cui il dissla~
CÌ,adodall'o.rg,alnismo del C.N.iR.N. e dai
piani di finanziamento, sh~1ni!fiClaimpedire
una ,natur,ale osmosi che nel futuro Sla:rà
ancora più profiClua e necessari/a. Sa/l'ebbe,
in de:finitiv:a, non interpre'tar,e, l!lion vedere
III prospettiv:a le Inecesisità che 1',Ilstituto di
fisica nucleare ha e avrà nel 'tempo.

Onorevolicollerghi, penso che non ci sia
bisogno, nè per 'voi nè per l'opinione pub-
blica, di richiamare un dato inconfutabile
e cioè che l'Istituto di fisica nucleare ha
(!:'13;ppresent,ato'per 1':!:1Ja]i,al'avvio delle ri-
cerche verso quello che, fino a ieri, era
il mistero tenacemente mantenuto dalla na-
tura. Basterà rkordare, <inolt:ve,,che questo
Istituto ha rappresentato il punto di par-
tenza per un ,grande 'genio italiano, E!nrico
Fermi; credo che ciò dia ,a tale Istituto
tutti i crismi per essere riconosduto eome
lo strumento, come il centro di ricerca pura
che ha dato e darà in futuro ragione di pre-
stigio al Paese, poichè è su tali \Talori che
oggi si costituiscono i rapporti tra Paese e
Paese, ed è su questi che essi si collocano
nella differenziazione di una moderna ci-
viltà.

Onorevoli colleghi, mentre nel passato le
varie N azioni poggiavano Ia loro importanza
e potenza sulla vastità dei territori, delle di-
sponibilità finanziarie o su altro, oggi, invece,
l'importanza di 'Una Nazione è veramente nel-
la manifestaziane dell',altezza del livello scien-
tifko al quale essa è giunta.

Con l'Istituto di fisica nucleare sappiamo
che abbi,amo trwdizioni e 'Uamini che ci por-
teranno in breve tempo ad allinearci tra le
N azioni più civilmente avanzate.

P R E, S I D E, N T IE". ,Sempre sull'a,rti-
colo 20 è stato presentato un emendamento
da parte del senatore Facaccia. Se ne dia
lettura.

R U IS rS O, Segretario:

«Sostituire il testo deU'articolo 20 con il
seguente:

Entro sei mesi dall'entrata in viR:ore
della p,resente legge, con decreto del Mini-
stro della pubblica istruzione, di concerto
can il ,Ministro dell'industria e del commer-
cio, sentito il Comitato dei ministri di cui
all'articolo 4, sarà provveduto al riordina-
mento delnstituta nazionale di fisica nu-
cleare. La Gommi1ssione direttiva del
C.N.E.N. formulerà, ent'ro quattro mesi -dal-
l'entrata in vigore della presente le:g!ge,pro--
poste organiche di riordinamento, relativo
anche allo statuto ed all'inquadramento del
personale dell'IIstituto stesso ».

P R EI S I D E N T E,. Il senatore Fo-
caccia ha facoItà di illustrare qUPi'to emen-
damento.

F O C A C C I A. Si,gnor Presidente,
onorevoli colleghi, con decreto del Presi-
dente del Consiglio nazionale delle ricer'che,
professor Golonnetti, in data 8 agosto 1951,
fu istituito l"Istituto nazionale di cfisica nu~
cleare, avente lo scopo di curare il coordi-
namento dell'attivi,tà scientirfica del Centro
di studi per la fisica nucleare, :ìlIora esi-
stente in Roma, del Centro allora esistente
in Padova, del Centro sperimenta.Ie teorico
di fisica nucleare allora esistente a Torino.
Nel detto decreto era inoltre indicato che,
oltre ai centri suddetti, potevano essere ag~
gregati all'Istituto nazionale di ,fis.icanuclea-
re altri organi di studio e di ricerche da isti-
tuire con successivi provvedimenti. Inoltre,
nello stesso decreto era indicato che l'Isti~
tuta avrebbe dovuto operare in armonia con
la Commissione per gli studi e Ie ricerche
di fiska nucleare del Consiglio nazionale del~
le ricerche, il cui Presidente, con propria or~
dinanza, avrebbe nominato un Consiglio di-
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retti va composto dai direttori dei centri di
studio costituenti rIstituto nazionale di fi~
sica nucleare, per assicurare il coordina~
mento dei programmi di ricerca dei vari
centri e la collaborazione fra i }'icercatori
addetti ai centri predetti.

Costituito nel 1952 il Comitato nazionale
per le ricerche nucleari, nel corso di una del~
le ,prime sedute del nuovo Comitato fu stabi~
lito che la direzione dell'Istituto nazionale di
fisica nucleare spetta:sse al Comitato nazio~
naIe per le ricerche nucleari. Collo luglio
1956 !'Istituto nazionale di fisica nucleare fu
riassunto in amministrazione diretta da par~
te del Consi:glio nazionale delle ricerche, e ciò
fino al 30 genna.io del 1957, allorchè, sempre
con decreto del .Presidente del Consiglio na~
zionale delle ricerche, l'Istituto nazionale di
fisica nucleare veniv,a di ,nuovo trl3sferito al
Comitato nazionale per le ricerche nucleari.
In effetti, anche a segui,to di questi t:msferi~
[menti dal Consiglio nazionale delle ricerche al
Comitato nazionale per le ricerche nucleari
e dal Comitato nazionale per le ricerche nu~
cleari al Consiglio nazionale delle ricerche e
poi ancora dal Consiglio nazionale delle ricer~
che al Comitato nazionale per le ricerche nu~
cleari, l'Istituto di fisica nucleare ha sempre
avuto un'ibri,da lamministmzione 'autonoma.
Fanno :parte dell'Istituto di 'fisica nucelare i
fisici e i ricercatori italiani ma'ggiormente
apprezzati nel nostro Paese ed all'estero per
la loro spedfica lattività scienti'fica, nei cui
svoIgimenti sono stati raggiunti ri'sultati ve~
ramente notevoli anche in campo intel'l1a~
zionale.

Ma gli amministratori dell'Istituto nazio~
naIe di fisica nucleare non hanno seguito ana
lettera le norme della contabilità del Comita~
to nazionale per le ricerche nucleari, le quali
poi erano quelle relative alla contabilità ge~
nerale dello Stato. ,Il Comitato nazionale per
le ricerche nucleari nei rilguardi dell'Istituto
nazionale di fisica nucleare si è sempre com~

portato come un Entefinanziatore, anche
perch:è non era pre1scrItto da akuna norma
che i programmi preventivi dei ricercatori
dell'Istit'uto nazionale di fisica nucleare fos~
sera approvati dal Oomitato nazionale per le
ricerche nucleari. E pertanto a Iquesto ve~

nivano rimessi soltanto i consuntivi a chiusu~
Da degli eserCÌ'zi ,finanziari. n tColle:gio dei
revi'sori del Consiglio nazionale delle ricerche,
che come è noto è lo stesso Collegio dei revi~
sari del Comitato nazionale per le ricerche
nudeari, ha di recente la me persona:1mente,
per le vie brevi, fatto notare che Isarebbe ol~
tremo do necessario, oltre ad un controllo dei
consuntivi, anche un controllo dei preventivi,
come in effetti è avvenuto per le altre bl'an~
che di attività del Comitato nazionale per
le ricerche nucleari ,che si sono ,sviluppate se~
condo programmi ben definiti e i cui preven.
tivi sono stati sempre sottoposti, anno per
anno, al parere e all'approvaziO'ne delle au~
torità competenti.

Insieme al riordinamento del Comi,t.ato na.
zionale per le ricerche nucleari sarebbe, per
t'utte queste ragioni, necessario provvedere
anche alla riorganizzazione dell'IstitutO' na~
zionale di fisica nucleare da parte del Comi~
tato dei ministri che è stato istituita in base
all'articolo 4,'

P H E S I D E eNTE. Invito la Commis~
sia ne ad esprimere il proprio avvi,so sugli
emendamenti in esame.

G A V A. La CommIssione sostanzialmen~
te è d'accordo con entrambi gli emendamenti
perchè sembra mirino .allo stesso scopo. C'è
soltanto 'lma diversa decfinizione di competen~
ze, ed io pre'gherei i senatori Bonalfini, FeuoaL
tea e Ronza di aderire alla formul<azione pro~
posta dal senatore Focaccia che è più confor~
me alle competenze proprie del nostro si'ste~
ma amministrativo statale.

Noi sappiamo che l'Istituto di fisIca nu-
cleare dipende sostanzialmente, per il suo og~
getto, dal Minilstero deIJa pubblica istruzio-
ne. Il Presidente del Consi'glio nO'npuò quindi
deoretare provvedimenti su materie che sia~
no di competenza specifica di un Ministero.

gcco perchè chiediamo che, secondo i cri~
teri di divisione delle competenze dei nostri
Ministeri, a provvedere in materia sia il Mi~
ni,stero della pubblica istruziO'ne, di concerto
con il Ministero dell'industria e del commer-
cio (per le implicazioni di carattere industria-
le che il provvedimento può avere) sentito
il ,Comitato dei Ministri di cui all'articolo 4.
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Mi sembra che questa sia la via giusta,
la via normale. Voler attribuire al 'Presidente
del Consi'glio dei minl'stri, che non ha compe~
tenza diretta su questa materia, una pote,stà
di decreta edi riordinamento, sarebbe fuori
della nostra tradizione e del nostro sistema
gimi dko~amill1inistrati vo.

Dobbiamo 0ercare di evitare di attribuire
al Presidente del Consi'glio semlJre rrl1nve
funzioni e mansioni ammini'strative, quasi
da farne un Capo di Governo seC'ondo la fi~
,gura di un tempo, e lasciare che le cose si
svolgano come il nostro sistema di diritto
prevede.

Per<CÌò, siamo d'accordo sostanzialmente
sullo scopo, ma per una >ragione sistematica
io dò parere favorevole all'emendamento pre~
sentato dal senatore Focacda e pregherei il
senatore Bonafini e gli altri presentatori di
aderire al medesimo, ritirando il proprio.

,B O N A F I N I. Domando di parlare.

P RES I n .E;N T E. N e ha facoltà.

B .o N A F I N I . Dopo le precisazioni
del collega Focaccia e le 0Onformi valutazioni
espresse dal Presidente della ICommissione, ri~
tiro il mio emendamento e mi associo a quelle
presentato dal senatore Foca'ccÌa.

P RES I D E. N T,E. Invito l'onorevole
Mini'stro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo.

C O L O 'M B O , Ministrodell'indJustria
e del commercio. Mi dichiaro d'accordo con
l'emendamento del senatore Focaccia.

FOR T U N A T I. Domando di parlare
per dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

FOR T U N A T I. Ritengo anch'io che
il testo redatto dal collega Focaccia sia il
più opportuno, e non solo per le questioni
spedfiche ,che ci interessano in questo dise~
gno di legge, ma anche perchè viene affer~

mato un principio generale ,che non può non
incontrare la mia approvazione.

A me pare, cioè, che nella vita deI nostro
Paese non dobbiamo mai ignorare che gran
parte della ricerca scientifica decisiva avviene
nell'ambito dell'ol1dinamento universitario. p

che, quindi, se altre organizzazioni hanno 11
compito di concentrazione e di coordinamento
di sforzi, però non si de~e intaccare il prin~
cipio fondamentale che la ricerca scientifica
parte dall'Università. Di qui la necessità di
inquadrare gli istituti nazionali III una vi~
sione generale e :neIl' ambito del .Ministero
della pubblica Istruzione, che rappresenta il
centro di coordinamento e il ponte tra la tra~
dizione del passato e le prospettive della ri~
cerca scientifica avvenire.

P RES I D E! N T E. Dò ,allora nuova~
mente lettura del1'emendamento sostitutivo
dell'articolo 20 presentato dal senatore Fo~
caCCIa.

Art. 20.

«Entro sei mesi dall'entrata In vigore
della presente legge, con decreto del Mini~
.stro della pubblica istruzione, di concerto
con il Ministro dell'industria e delcommer~
cia, sentito il Comitato dei ministri di cui
all'articolo 4, sarà provveduto al riordina-
mento dell'Istituto naziona1e di fisica nu-
cleare. La Commissione direttiva del
C.N.E.N. formulerà, entro quattro mesi dal~
l'entrata in vigore deHa presente legge, pro~
poste organkhe ,di riordinamento, relativo
anche allo statuto ed all'inquadramento del
personale dell'Istituto .stesso ».

Metto ai voti questo emendamento, accet~
tato daHa Commissione e dal Governo. Chi
.J'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia l'ettura dell'arHcolo 21.

R U S SO, Segreta,No:

Art. 21.

Il Comitato nazionale per la energia nu-
cleare provvede aH'assolvimento dei compiti
di cui agli articoli 2 e 3 della pres.ente legge
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con i mezzi derivanti dal proprio patrimo~
nio, da contributi a carico dello Stato e da
contributi e donazioni da parte di enti pub~
blici e privati.

Il contributo statale per il primo quadrien~
nio 1960~64 sarà corrisposto nella misura
di 75 miliardi di lire così ripartiti:

Hre 20 miliardi per l'eserdzio finanzia-
no 1960~61;

lire 25 miliardi per l'esercizio lfinanzia~
l'IO 1961~62;

lire 20 miliardi per l'esercizio finanzia-
rIO 1962-63;

lire 10 miliardi per l'esercizio finanzia~
rio 1963~64.

Il 'contributo sarà versato all'inizio di ogni
esercizio ,finanziario. Le spese deHa parteci~
pazione dell'Italia al Centro europeo di ri~
cerche nucleari (C.E.R.N.), all' Agenzia in-
ternazionale energia atomica (A.I.E.A.) e le
spese per la esecuzione dell' Accordo per il
Centro comune di ricerche della Comunità
europea dell'energia atomica in Italia (Ispra)
sono sostenute dal C.N.EI.N.

G A V A. Essendo stati trasformati i
compitl delegati in compiti istituzionalI se~
condo la deliberazione del Parlamento, biso-
gna sopprimere la menzione dell'articolo 3
fatta in questo artIcolo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'al'
bcolo 21 con la modifica proposta dal sena-
tore Gava. Chi .l'approva è pregato di alzarsi.

(È a,pprovato).

Si dia lettura dell'articolo 22.

,R U S .s O , Segrebario:

Art. 22.

All'onel'e di lire venti miliardi previ,sto per
l'esercizio finanziario 1960-61, si 'provvederà
con una corrispondente riduzione dei fondi
iscritti nel capitolo n. 538 dello stato di pre~
visione della .spesa del Ministero del tesoro
per il predetto esercizio ,finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare le occorrenti variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Nessuno chiedendo
di parlare, lo metto ai voti. Chi l',approva e
pregato dialzarsl.

(È approv1at.o).

I senatori Parri, Mariotti, Palumbo Giu~
seppina, Masciale, Negri, Banfi, BusonI e Fe~
noaltea hanno proposto una disposi'zione fi-
nale. Se ne dia lettura:

R U S SO, Seg're,ta,rio:

«Aggiung,e,rie ,in fine la segllc'nte dlspos,'.

zione finale:

Fino a quando Ira matena rel,ativ,a laJl'im-
piego dell'energia nucleare a scopo di produ ~

zione di energia elettrica non sia regolata a
no:rnna di legge, non potranno essere rilascla~
te a privati autorizzazioni o concessionI per
la costruzione di impianti per la produzione
di energia a fini industria.Ii ».

P RES I D E N T E . Il senatore Parri
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

P A R R I. Onorevole Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, ahbiamo ritenuto
di dover sostituire l'emendamento che ave~
vamo già presentato ,con un altro che vuoI
avere il pregio della dizione la più esplicita
possibile, perchè non vorremmo ~ e questo
rappresenta per noi un punto essenziale nella
discussione di ques,to progetto di legge ~

che 111nessun modo potesse essere compro-
messa la soluzione di un 'problema che noi
stimiamo essenziale, qual è quello della spet~
tanza a110 Stato dei servizi de11'approvvigio~
namento dell'energia.

Non vorremmo che nelle more fosse pre~
giudicato attraverso concessioni particolari
questo problema di fondo. Il Partlto sociali-
~sta italiano ha sposato la causa della nazio-
nalizzazione delle fonti di energia, e non a
caso, non per ragione polemica. e neppure
per cercare di recare il maggiore imbarazzo
al Partito deHa Democrazia Cristiana, ma
pel'chè effettivamente ritiene che questo sia
il nodo vitale di un'impostazione non socia~
lista, ma sempli'cemente democratica .della
po1itka economica. Noi riteniamo l'approv~
vigionamento dell'energia elettrica servizio
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pubblico fondamentale e caratteristico di una
società moderna, che non può essere rime3~

s'O a gestioni private, che sono neeessaria~
mente parUcola,ristiche, ma solo alla gestione
della collettività, e che deve perciò essere,
integralmente o meno, statizzato.

Su questo punto essenziale attendiamo una
presa di posizione da parte della maggio~
ranza, rimettendo al futuro ogni decisione
relativ,a alla costruzione di impi'anti nucle:ari
per la pr'Oduzi'One di energi1a elettrioa. N ai
stimÌ>amo che la iDemocrazia Cristiana per il
SU'OClar!alttere di interclassismo, non possa
av,ere una concezione org,anica di quelle che
:sono le funzioni economiche di un'O St,ato
moderno; non può, per il contr.asto de~li
inter'essi, decidere su un ,problema così am~
pio ed importante c'Ome quell'O deU'en'ergi1a;
non può definir1e quali sono le funzioni e i
servizi la cui gestione deve spettare alla
collettIVità.

Viviamo perciò in un regime di politica
economica provvisorio, variahile, oscHlante.
N ai non 'possiamo neppure dire ,che abbiamo
un'economia a due settori, perchè ve n'è uno,
quello degli interessi privati, solidamente or~
ganizzato, mentre l'altro, che è nato occasio~
nalmente, manca di direttive o segue diret~
tive definite volta per volta, e non chiare
neppure adesso.

Pertanto la prima discussione aHa quale il
Partito soci:alista invita la Democrazia Cri~
stiana riguarda la natura dello Stato mo-
derno. Uno Stato moderno come sua prima
attività deve f,are esso una sua politIca del~
l'energia, che da noi è mancata ,finora per il
contmsto degli inte1'eslsi IsezionaIi. Noi ,avrem~
ma dovuto dalr la prefeirenz,a, .per l'approvvi~
gi'Onamento de1!"energi1a, soprattutto in certe
Regioni, alla genemzione termoelettrica;
avremmo dovuto servirci anche del metano,
avremmo dovuto coltivare quelle poche fonti
che possono dare un carico di base, «a ta-
voletta» come dic'Ono i tecnici. 'Questo nan
abbiama fatto, favorendo invece le utilizza-
zioni idraelettdche malto più costose, che
avrebbera invece dovuta essere scaglionate nel
temp'O, sulla base di piani nazionali e inter~
regionali.

Manca una ,politica dell'energia organica,
di priorità coordinata, e questo è uno dei
maggiori difetti della politica econamica ita~
liana. Vogliamo ora pregiudicare il punto de-
licato della produziane dell'energia elettrica
di origine nucleare, pretestando la conve~
nienza di ripartire i rischi e di valersi del
concorsa di tutte le forze in un 'camp'O non
ancar ben noto, nel quale la sperimentazione
è ancora incorso? Ritengo che questa sia una
ragione speciosa, contro la quale desidero far
pres.ente che proprio in quest'O campo è peri~
coloso permettere che si costitmis,ca una ma~
nomissione pnvata, un'anticipazione di ge-
stione 'priv,a'ta, proprio Iper quell'O che, in un
campo tecnicamente ancora a compartimenti
sta,g~ni,essa può ,signi'ficare. Una soluzione che
dess.e la scelta, la privativa ad un 'certo tipo
di impianti, dati anche i regimi di brevetti
vigenti e le difficoltà e il costo della forma~
zione dei tecnici, creerebbe condizioni di pri~
vilegio assai difficilmente coordinabile con il
regime di gestione pubblica.

D'altra parte voglio richiamare l'attenzione
dei ,colleghi su quella che è la caratteristica
particolare dell'energia prodotta dagli im-
pianti nucleari, i quali, per essere ,economici,
devono esser dimensionati per altissime pro~
duzioni, lavorando quindi per il numero di
ore tecnicamente più elevato possibile, ponia~
ma sei mila ore. Un impianto del tip'O di quel-
li che si stanno costruendo, con una potenza
installata di 100~150 mila chilovatt, deve dare
una produzione intorno ai 900 milioni di chi~
lovattore. Cioè un'alta produzione costante,
senza oscmazioni, la quale per sua natura
tecnica è destinata, sia subito, sia in avve~
nire, aumentando anche il numero degli im-
pianti nuclean, a formare la base di carico
della rete, soprattutto in certe regioni, ed
eventualmente con l'integrazione di altre fon-
ti di ener:gia termoelettrica di tipo continuo,
come quella di Larderello, per esempio.

Orbene, questa base di carico che andremo
a costituire la affideremo alla gestione da una
parte di aziende private, dall'altra di aziende
pubbHche? Se ci avviamo su una strada di
progresso tecnico è logico evidentemente che
dobbiamo avviarci vers'O una direzione unita~
ria del servizio di approvvigionalll1ento della
energia, almeno in sede interreglOnale, assi~
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curando cioè la posibilità di manovra unitaria
di questi impianti. Proprio perchè si tratta
di impianti nucleari noi riteniamo che essi
debbano essere -affidati all'esclusivo esercizio
dello St,ato. È per noi quindi una questione
di principio, e non di principio teorico, ma di
principio di polItica economica. È necessario
che su questo punto si sia ben chiari.

N oi peraltro non domandiamo per ora al
Governo, con questa disposizione finale, che
tali impianti siano riservati soltanto alle im~
prese pubbliche; domandiamo che, fino a
quando non 'sia definitivamente regolata que~
sta materia, con la discussione più ampia,
più approfondita, più responsabile da parte
del Parlamento; fino a quando non sarà de.
ciso un indirizzo di politica 'economica ~ il
quale, on'Ùrevoli colleghi della Democrazia
Cristiana, è al centro di quella politica che
alcuni di voi chiamano dI centro~sinisty.a ~;
fino a quando insomma non sarà stata \fatta
una scelta ben de,finita e chiara, la s'Ùluzio~
ne di questo problema non sia pr'egiudicato.

Questo è il senso della disposizione finale
che abbiamo presentato ed alla quale annet~
t lama un particol,are, grande interesse. Mi
permetto di dire, anzi, che è dall'atteggia~
mento che il Governo e la maggioranza crede~
l'anno di assumere nei confronti di questa
proposta che dipende anche il giudizio che
nOI p'Ùssiamo esprimere s'Ulla legge nel SUi)
complesso, bUanciando i benefici che essa por~
ta con i difetti gIà rilevati dai colleghi nel
corso della discussione. (Applausi dalla si~
nlsira).

.p R EIS I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare Il senatore Fortunati. N e ha fa:wltà.

FOR T U N AT I. Onorevole presIdente,
il collega Pani ha gIà iTlustrato, a me sem~
bra con estrema chiarezza, il signifi'cato e la
portata dell'emendamento o11elo stesiSO col~
Iega Parri, insieme ad a'ltri colleg1hi del suo
partito, ha presentato. In parte, il dibattito
è stato gIà enunciato neNa discus'sione gene~
l'aIe e ripreso a proposIto del Ministero a cui
doveva far capo Il Comitato nazionale per le
rIcerche nucleari. In realtà, quando fu pOiStO
il problema deNo stralcio, la tesI sostenuta

dal Governo e dal Ministro fu che 1.0stral'Cio
era com1gura:to in modo tale da non pr'egiu~
dicare alcuna soluzione .futura: cioè dal punto
di vista po'litico~economico, se h'Ù ben capito
il pensiero deI ministr.o C01omb'Ù,lo stralcio
era neutro, cioè non signilfilcava una scelta
piuttosto che un'altra.

La portata dell'emendamento a~giuntivo
del co1'le'gaParri qual''è? È di dare, dal punto
di vista giuridico, una garanzia di questa
m:utra'lità: Ia garanzia cioè che, finchJè la
restante parte del progetto, che riguarda la
direttiva generale della politica ita'liana nei
confronti dell'utilizz,azione deWenergia nu~
cleare a sCOp'ÙpaciJfi1co,non sarà de,finita, non
si addIvenga a concessioni a privati.

'Io ritengo che il problema, in mutate cir~
cO'stan7Je storiche, sia in certo senso quello
che fu agitato in Eiur,opa ~ e mi mantengo
c v. 11118posizione estremamente moderata

verso la ,fine del secolo s'corso. AHara fu po~
sto per un complesso di serviz,i il problema
deHa municipalizzaz,ione dei mE!desdmi. Ora,
a noi semlbra che, nel mO'mento in cui nei
confronti della produzione di energia elet~
t6ca di tÌ'po tradizionale si pone da vasti
schieramenti dell'opinione pubbUca italiana
1'obiettiva di una trasf'Ùrmazione ra:dÌiCale
de'll'organizIZJaz,ionee de'lI'ordinamento di que~
sta pro1duzione, non p'Uò esser'e ignorato che
il problema si aggrava, non so.lo dal punto
di vista piOlitIco~e'conamico e n'On salo dal
punto di vista te'cnico, allarchè si prOlfi'la la
possibilità di produrre energia elettrica su
base nucleare. Perchè si ag'grava? Perchè
non vi è dubbio che impianti di questo ge~
nere ~ il colle'ga piarri ha già ri'cihiamato
l'atten~ione -del Senato ~ implicano concen~
trazioni tecnico~finanziarie di not€volissima
portata, e che queste non potreb:bero non
partare ad un aggravamento generale delle
sItuazioni monopo'1istiche elsistenti nel nostro
Paese.

N on solo: a me pare o11e concentrazioni
di questo genere non avreblbero soltanto im~
mediati e gravi riflessi nei confronti della
produzione di energia elettrica come materia
prima fondamentale di tutto lo sVIluppo del
processo produttiv'Ù, ma avrebbero anche ri~
flessi notevoli nei confronti di tutto lo svi~
luppo della produ7Jione industriale, per tutte
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h:~loro impli0azioni, non soltanto connesse
con la p,roduzione di ,energia ele,ttri0a.

N on vi è ,dubbio, aHara, che queste pro~
spettive c..~esi delineano, abbastanza chiare
già nel quadro di realizzazione in atto in di~
versi Paesi, non possono non indurci, qua~
hmque sia la decisione finale del Parlamento
a questo riguardo, a soprassedere, a non
cam'piere, cioè, in seide armministrativa, in
s'ede di esecutivo, atti che successivamente
potrebberO' porre Il Parlamento di frante a
situazioni precostituite, che determinerebibe~
ro non soltantO' sul piamo politico e1decono~
mica, ma anche sul piano finanziaria, diffi~
coltà maggiori per una saluzlione più ra~
zlOna1e.

!Di'Penderà, evidentemente, dagli sviluppi
generali della situaziane poIitirca, dalla vo~
lontà delle maggior,anz,e che si ,potranno de~
terminare nel PaI'larmento, se il periodo di.
attesa sarà più o meno lungo. Pe,r quanto ci
cancerne, ci auguriamo, che 'esso sia il più
breve possibHe, che cioè nel più breve terrnpo
pGssihile si a;ddivenga aid una scelta deIDni~
tiva in propositO'.

,Ma pensiarma che sarebbe veramente opera
irra7jio,nale, prima di addivenire ad una de~
cisione chiara inpropo,sito, procedere in
sede ammmirstrativa a concessioni a privati
in questa 'setta re. Sareiobe un marda di a,gire
che, nan saltantO' nO'i,ma anche, creda, l'api~
nione pubblica ne'l sua insieme e, ritengo" gli
studiosi italiani, sia delle di'sci'pIine ecanami~
che, sia delle discipline telcnicihe e fisiche,
nan riuscIrebberO' ad intendere e 'a giu~
stirfiCiare.

È quin1di can questa sensO' precisa di re~
spansabilità che nai diamO' la nostra adesiane
alil'emendamento propasto dal c01leg,a sena~
tore Parri e inviti arma la Commisslane,/ il
Governa, la maggiaranza del SenatO' a tenere
presenti le motivazioni, a mio aJvvi,so serene
e pacate, con cui l'emendamento è stato pre~
sentato e che ho cercata, mode:stamente, di
illustrare nella sua COrlcreta portata pOllitica,
economica e amministrativa. (Apvplau,si dalla
sinistra).

P R LEIS r DE iN 'T IE. IInvito la Gommis~
missione ad elsprimere H suo avviso 'Sul1o
emendamento in esame.

,G'A V A. Onorevoli cal1eg1hi,il parere del~
la ,cammissione lècontrario, non tanto per al~
cune mende di carattere tecnico, che Ipotreb~
bero essere, a mia modo ,di vedere, corrette,
quanto per ragioni sOIsb.nZ!i8.1i.-Rife:r'C'!'.'f1(\YY\1
al1e 'prime, desidero rilevare che nel termine
« privati» sono comprese anche le società a
partecipazione 'stataIe e 'pertanto, l'aJP'Prova~
zione di [questo emendamento, implicherebbe
il divieto di concessioni anche a queste so~
cietà.

Va,ce daUa s£nistra. S'intende, parteclpa~
zioni di minoranza.

IG ,A V A. Qui ,si parla di «Iprivati » ed è
pacHico che tutte le società a partecipazione
statale, anche quelle a capitale totalmente in
mano 'di entI stataIi, 'sono giuri1dicamente con~
,siderate icome 1«,private ». Comunque sarebbe
que'sta una menda che SI pO'trebbe 'corregge~
re. iLostesso devo osservare per 'quanto ri~
guarda l"ultima :parte dell'emendamento, Iche
è grave, per,chè 'vorrebbe che non si \Dila~
s:cia'ssero ,autorizz:azioJli o concessioni per le
costruzioni <di impianti ,destinati allaprodu~
zione di energia ai fini inldustriali Si parla
quindi, non ,già Idl energia elettrica, ma di
energia ,a fim industriali, il 'che va al di là
di quelle che sono le 'stesse impO'staz,iolll ideI
Partitocomuni'sta in materia, percruè, se non
erro, Il disegno di legg'e ,Montagnalll, nella
sua relazIOne e nella sua articolazione, l'iser~
va al 'settore privato tutte leproduzliom me~
renti all'energia nudeare, che non riguardino
quella elettrica.

nICe la relaziane IMontagnalll : ,« !Riteniamo
che in tutti Iquesti 'settori, escluso quello tdeUa
produzione di energiaeleUrica, 'possa nperare
l'iniziativa privata ».

P A ,R IR I. ,Diciamo « elettrica ».

G A V A. IPrevedendo la sua adesione aIle
mie osservazioni, ho 'Premessa che queste 'SO-
no mende che s,i possono senz'altrocnrreggere.

F E :NO ~ LT E A. OnarevoIe Gava, non
dimentrchi il carattere interlocutorio e caute~
lativo...
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iG A V A. La ringrazio del rie-ordo e ve~
niamo alla sostanza. :Desidero anz,itutto assi~
curare l'onorevole Pani (non ho l'autorità di
parlare, in questo momento, a nome della De~
mocrazia Gdstiana, ma mi sembra di Po.ter
rispondere a nome della dottrina 'cristiano~
sociale che ho Istudiato 'con riguardo ai com~
piti e aille funzioni Idello IStato) che non vi è
alcuna prevenzione contro la nazionalizzazio~
ne delle fonti di energia da parte della De-
mocrazia Crishana. Quando parlo di naziona~
lizzazione intendo adoperare un termine ccrn~
prensivo di q'Uelle eventuali attuazioni diver~
sIfiJcate funzionalmente, tecnicamente e giuri~
dicamente che fanno c.apo però tutte al con~
cetto. di :pubblica proprietà ,degli impianti e
dell'esercizio dell'energia in genere. 'Per loro
(indicia i ba'Ylichidei socialisti) e per i 'comu~
nisti, come è stato detto, la nazionalizzazione
è 'una questione ,di principio; 'per noi non è
afifatto una que'stione di principio.. Noi abihia~
mo votato la !Costituzione, la quale prevede,
se non erro all'articolo 43, che le fonti di
energia possano essere nazionalizzate non per
ragi.oni di principio, ma :per fini di utilità Ige~
nerale. E noi siamo pronti ad affrontare la
discussione sull'analisi della idoneità della na~
zionalizzazione a corrispondere ai fini di uti~
lità generale. Se la discussione porterà ai l'i.
sultati da loro affermati stiano sicuri, onore~
voli colleghi...

,B E IR T :OILII. IMa loav,elte 'già esaminato
per conto vostro questo pr.oblema...

G A V A. N on ,è Istato esaminato ed è
una delle 'carenze, .onorevole Bertoli, che io
rImprovero aHa DemocI1az,iaCristiana. n IPre~
si,dente che sta sedut.o a quel posto Undica il
bano,odeU,aPresidenza) lo sa. Non !èstato esa-
minato.

BER T O L I. È un'autocritica questa.

G A V A. È un'autocritica '8 la facciamo
volentieri anche pubblicamente. N on è stato
esaminato e desideriamo che il problema, al
di là delle impostazioni ,generiche, molto spes~
so non informate, qualche volta 'demalgogiche,
sia esaminato a fondo nell'intento di coni~

spandere agIi interessi generali del nostro
Paese.

,F O ,R 'T U N A "1' I. .L'articol.o 43 non
parla soltanto di fini Idi utilità generale...

G A V A. Solo ai fini di utilità generale.

,F O :R ,T U N A 'T J. No, quando ,si mani~
festano 'situazioni...

G A V lA. IAnche Iquesta è una questione
di fatto che va giudi,cata ai 'fini di utilità 'ge~
nerale. 'Quindi 'l'invito ,che ha rivolto l'onore~
vole 'Parri aid una discussione chiara, serena,
approfondita e (usando un ,aggettivo che rfor~
se non è ,appropriato 'per questa materia) to~
tale, dell'argomento, è un invito che davvero
sento di dovere a'ccettare, che 'pregherei il
Parlamento ,di ,accettare, perchè è necelssario
che ,finalmente :su questa materia il Paese arb~
bia un indirizzo chiaro, e sappi,a se è utile o ne
la nazionaililzzazione delle fonti di energia o se
viceversa :si :deJJba ,preferire alla nazionaliz~
zazione un ,sistema di contr,olli E!fficienti nella
determinazione dei prez,zi e nella politica eco-
nomica 'generaile: è questa davvero una ma~
teriasulla 'quale il ,Parlamento ha il !dovere
di 'pronunciarsi. ,E.cco perchè l'invito jdel se~
natore ,Parri è, Iper lo meno :per quanto ri~
guarda me, un invito serio cui Isento perso~
nalmente ,di dover corrispondere.

Venendo alle questioni attuali, il senatore
Parri ed anche il senatore Fortunati hanno
detto ,chiaramente che la questione partico~
lare non si può valutare .se non legata alla
questione generale del regime da dami alle
fonti ,di energIa, ed in ispede ,aflregime del~
l'energia elettriea. È run pmbIema ladunque
che si ,confonde con la questione dell'energia
elettrica, ed aiPpunto per questo l'energia
nucleare, in Francia ed III Inghilterra, dove
l'.energiaelettrica è nazionalizzata, ha subìto
un regime identico, logicamente necessario
partendo dal presupposto della nazionalizza~
zione di tutta l'energia elettrica.

,Mi pare che questa posi,zionesia chiara.
Dettare una norma di le,gge che vieti in que~
sto momento la pos>s'ibilità di concessioni a
privati per l'impianto di installazioni desti~
nate HIla produzione di energia elettrica, mI



Senato della Repubblica III Legis!aturà~ 13616 ~

14 LUGLIO 1960288a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sembra che ,effettivamente vaglia ,dire ()pera~
re una scelta, ed ape rada senza la preventiva
discussiane della materia, il che nai nan pa5~
siamo. assalutamente cansentire. Operare una
scelta ai margini di una legge, quasi di sfug~
gita, allantanando ed evitando. la discussiane
apprafondita del problema essenziale, non mI
pare giusto ed apportuno.

gcco perchè non 'possiamo. e'ssere a8saluta~
mente d'accorda sulla narma legislabv.a pra~
posta.

!De'lresta 10.1"0stessi ammetto.no, mi richia~
ma alle a,ffel'Il1lazioni del senatore Parri, e
su que:sta particolare punta a ,quelle più inci~
sive del senatore .Fortunati, che accarre una
valutazi,one tecnico.,finanz,iaria in questa ma~
teria. :Ma la valutaZi10ne, anarevoli cdllewhi,
è opera di,screzianale ,del patere esecutivo. Non
si passano. 'compiere valuta:zioni per una deter~
minata 'politica Iquanda se ne chiude la pos~
si:bilità 'con una norma legislaUva che è ne~
cessariamente vincO'lante.

Ciò implica 'che in quelle valutazioni di ca~
ratter.e tecnko.,finanziaria di 'cui ha parlato
il senatore Fortunati in maniera specifica, il
Mmistro possa adottare un attemgiamento
piuttosto. che un altr.a, e non es'Clude che nel
suo potere discrezio.nale egli ,possa vedere,
tenendo canta anchedeUe argomentaz,ioni e
valutaz,ioni emerse in questa .Assemblea, l'op~
partunità di nan conceder'e l'autorizzaziane,
in seguito però a,d una valutaziane ,g10hale
della politica economica, non in seguito a una
naI'll1la vincalante.

Ecco le ragiani Ipercui la Commissione è
nettamente contraria aHa propasta narma rfi~
naIe. (Appla,UJsi daZ centro).

P R E ,S I D E N T E. Invito l'onore~
vole Ministro deIl'industria e del cammer~
cia ad esprimere l'avvisa del Governa.

* C O L O ,l\iIB O, Min~s'DrodeU'imdu,sltria
e del commercio. Si,gnor Presidente, l'a,rgo~
mento che ci è sottaposto attraverso questa
disposizione finale, è un argomento di gran~
de momento, è veramente la legge nucleare,
per la parte che riguarda il secondo capi~
tala. la credo che gli ono.revoli pre.sentato.ri
di questa emendGmento ne abbiano. avuto

anche esatta la sensazio.ne perchè non hanno.
parlato nemmeno. di disposiziane transita~
ria, ma addirittura di di,sposLzione finale.

Ora, nan entra nel merita della questione.
Se davessi entmre nel mer.ito della que~
stione, davrei dire soltanto che è una di~
spasizione che mi lasda perfettamente tr.an~
quilla, in piena libertà di cascienz,a, di
esaminar,la, di a:pprofondirla e di .fare ade~
guate scelte. Non credo siG luna di quelle
narme rispetto aUe quali si debba r'estare
atterriti, o con l'impressiane di dover f,are
chissà quale sostanziale scelta in materia
ecanomica, una sce1ta insammla che im~
paunsca.

.Dovrei dire qualcosa di più, e CIoe che
se io patessi a davessi esprimere delle opinio~
ni a carattere purament.e persanale, patrei
condrvidere alcune delle asse,rvazioni che sono
state qui fatte dGI senata re ,Parri e da cui
non si è discostato molta il Presidente della
Commissiane. Però io. venga al nostra arga~
mento e ,al nostro t,ema.

Nai siamo. ,pal'titi, onorevoli senatari, in
Cammissiane e poi durante la discussione
generale, sostenendo che nai davevama rag~
giungere questi duefÌlni: dovevlamo dare
veste giuridica al Comitato p€r ,le ricerche
nucleari e dovevamo dare un lfinanziamento
per la ricerca scientifica. E, can i due fini
che nai davevama raggiungere, davevamo
pOli illsciare impregiudicate tutte le altre
questiani. Ora ,qui si tratta di sapere se noi
con questa disposizione ,finale lasciamo. im~
preigiudicata la :situaziane ,quale essa è in
questa mamenta, OIppure se nan aperiama
una sceltG.

,In realtà, anarevali senatori, noi in que~
sto mamento 'stiamo. o staremmo per ope~
rare una scelta, 'perchè si verrebbe ad ac~
cettare il principio della escllvsiane dei
privati e questa accettaziane pro tem:pore
può essere Gssimiilata a tante a,ltre accetta~
zioni pro tempDr1e che abbiamo. fatto nel~
l'ambita della .nostra leg.islaziane e che sano
poi diventate permanenti.

Onarevali ,senatori, nai dabbiama essere
soprattutto chiari, pai ciascuna vaterà se~

cando coscienza; quel che io. desidero è che
non si façciG ora una scelta, che ha una
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grande importa.nza, in .coda ad una J.egge,
sotto ilprofi,lo di una disposizione transi~
toria, senza aver affirontato in IParlamento
tutte le implicazioni economi,che che com~
poOrta una scelta di Iquestog,enere, in modo
che Il ISenato e l'altro ramo del Parlamento
possano ;fare in piena c-oscienza luna scelta
su questo argomento.

In quella sede, abbia o non abbia io delle
responsabilità, sono disposto, anzi farò il
mlOdovere di combattere per sostenere le
tesi nelle quali io credo, ma non posso es~
sere d'accordo con chi vorrebbe operare
una seelta di questo genere alla fine di una
lerg1geche ha riguardato Un finanziamento,
che ha riguardato l'attribuzione della per~
sonalità giuridica al Comitato delle ricerche
nucleari.

Per questi motivi io vorrei rivolgere una
preghiera. È chiaro che, per quanto riguar..
da il Governo, restando la situalzione im~
pregiudicata, cioè nell'ambito deIl'attuale le~
gislazione, senza modificarla, il Governo
noOn-potrà non tener conto, nell'esplicazione
della sua attività, delle opinioni che sono
state qui espresse da varie parti e eviden~
temente anche della opinione che è stata
espressa dalla disposizione lfinale transito~
ria; ne terrà conto nelle sue valut,azioni, ma
soprattutto io credo dovrà fare Ilma cosa,
situaz,ione politica permettendolo, dovrà af~
frettare la discussione della legge in modo
che ifinalmente si adotti una linea su questo
ar,gomento, si smetta con 1e discussioni
astratte e generiche e di principio e si
possa in tutta la materia dell'energia arri~
vare ad una sistemazione che elimini la
provvisorietà e dia una linea direttiva sulla
quale attenersi per un certo ,periodo di
tempo. Ma io vorrei pregarvi di non far
bocciare in Aula questo emendamento, per~
chè questo vorrebbe si,gni'ficave, sia pure in
modo tenue, ma in qualche modo, preferire
una soluzione divel~sa da quella che è con~
tenuta in questo emendamento.

gcco perchè noi dobbiamo adottare le
nostre decisioni quando verrà il momento,
adottade con p]'e,nacoscienza: ma nOtn pre~
giudichiamo ora questo argomento, perchè

io credo che pregiudicandolo non rende~
remmo un buon servizio a nessuno, anche
perchè non abbiamo avuto la possibilità di
discuterne a fondo. (Applausi dal centro).

P rRrE iS'I D E N T IE. ISenatore Parri, in~
siste per La vota,zione del suo emendamento?

IP A ,R R il. Onorevole Ministro, noi inten~
diamo lo spirito dal quale <è:stato animato il
suo intervento ,e in questo senso ci rincresce
di non poter accedere al suo invito.

,La questione è per noi trolppo importante:
mentre s,i chiede di non fare una scelta, la
scelta in effetti si ,fa, e si vuole 'impedire
alla Democrazia Cristiana di assumere a 'Suo
tempo la chiara responsabilità di una scelta.
N ai domandIamo solo che per via non 'si fac~
cia nessuna scelta, che tutto sia rimesso ad
altro momento. Respingendo la nostm propo~
sta, voi ~ ripeto ~ una scelta la fate n.el

confronto tra l'iniziativa privata e pubblica.
Nai quindI siamo costretti a domandare In
messa in votazione del nostro emendamento.

P RE IS II I:Q E. NT E. Metto a'i voti la
disposizione finale presentata ,dal senatori
Parri, Mariotti ed ,altri, non accettata nè
dalla Commissione nè dal Governo. ChI l'ap~
prova è pregato di alzarSl.

(Non è aplprOViQlta).

re A V A. DOIffiando di parlare.

IP R lE.iSlI D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. !Signor Pres!idente, in virtù del~
l'articolo 74 del Regolamento, pr.ima che sia
votato il ,disegno di legge nel suo complesso,
ho il dovere di sottoporre all'Assemblea l'op~
portunità di un coordinamento e di un chiari~
mento che si sono resi necessari a seguito
delle deliherazionia;.dottate nella seduta 'sC1?r~
sa. IDeiJ:)boIpresumere che l'iniz'iativa trovi il
consenso di tutti i settori del 'Senato a,vendo~
ne io Iparlato ai rappresentanti in Commissio~
ne dei Gruppi 'Socialista e comunista, che
l'hanno trovata conveniente.

'Ricovderà illSenato che la lettera c) dell'ar~
ticolo 7 è stata soppres,g,a, nel senso che è sta~
ta sottratta alla Commissione direttiva del
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C.N.E.IN. la facoltà di deliherare sugH emo~
lumenti del vice ,Presidente e ,dei membri del~
la Commiss,ione direttiva. È stata soppressa
dunque, quanto alla competenz.a, non quanto
alla sostanz,a, poichè è stato deliberato che sia
il Comitato dei IMiinistri, su 'proposta del Pre~
sidente del C.NJE.N., a determinare gli emo~
lumenti stessi.

110propongo in conseguenza che, per ragio~
ni .di tecnica legislativa, la norma sia collocata
nell'ambito dell'articolo 4, e precisamente do~
po il primo comma, con la formuln: «Su pro~
posta dellPresidente del C.N .E.N., il Comitato
dei ministrI determina gli emolumenti del Vi~
ce 'Pre,sidente e ,dei membri della Gommissio~
ne ,direttiva prevista dall'articolo 16».

l,l 'secondo chiarimento ha maggiore im~
portanza. Per un errore di stampa, che non
avevo rilevato, è stato ,a'pprovato dal Se~
natia questo testo all'articolo 6, già articolo '7 :
«La Commissione delibera: ...d) ,sulle con~
venzioni e contratti ,con enti nazionali e stra~
nieri per la ricerca scientifica ed applicata e
su quelli che comunque impegnano Il Comi~
tato per un ammontare superiore. a lire 100
milioni ».

Questa nQrma :ha due gravi difetti. Il pri~
ma difetto consi,st,e nella conseguenz,a che
non ,si sapreJ)be quale organo ,del Comitato
nazionale .dovrebbe deliberare per contratti
inferiori ai ,100 millioni. n secondo difetto de~
rIva dallfatto ,che, avendo noi attribuito, sia
pure su due atti soltanto del Comitato na~
Z'ionale, un potere .dl tutela al ,Ministero del~
l'industria e del commercio, abbiamo usato la
seguente formula: ,«,Le deliberazioni di cui
alle lettere b) e lit)>>~ quest'ultima appunto
riguarda i contratti ~ ,« sono soggette alla
approvazione del Mimstero dell'industria e
del commercio ». ,Pertanto tutti i contratti,
anche quelli di importo minimo, dil milione
o di mezzo milione ,di lire, diventerebbero va~
lidi ed efficaci soltanto ,dopo 1"approvaz1ione
da parte del Ministro, ciò che non era certa~
mente nelle intenZJioni nè della Commissione
nè del ISenato.

Per rimediare a ,questi due gravi inconve~
nient'i e nell'intento di rendere veramente
efficiente il COiillitato nazionale 'e rapide le
sue deci,sioni, io proporrei che il primo testo
fosse così modificato: «La Commissione de~

Hhera: ... d) sulle 'convenz,ioni e contratti an~
che con enti naJzionali e ,stranieri p'er la ri~
cerca scientifi'ca ed applicata ». Quell'« an~
che» è opportuno per chiarire che la Com~
missione può concludere contr>atti di qualsia~
si naturae con qualsiasi persona ed anche con
enti internazionali che abbiano per oggetto l~
ricerca scientifica ed applicata. N atu:mlmen te
andrebbero soppresse daMa lettera d) le pa~
role ,«e su quelli che 'comunque impe,gnano il

, Comitato per un ammontare superiore a li~
re 100 milioni ».

F E N O A IL T E lA. lOon ciò mi pare che
rimanga soppre,sso il limite inferiore dei po~
te l'i della Commissione.

G A V A. Vedremo poi questo punto.
In conseguenza, il penultimocomma, quel~

lo che riguarda il potere di controillo .dellJ.VIi~
nistro dell'industria e del commercio, do~
vre1bbe es,sere modi,fìicato in questa maniera:
« Le deliheraz,ioni di cui ,alla lettera Ib) e 'quel~
le suconvenqjioni 'e contratti che impegnino H
C.N.,E:.N. per un ammontare superiore a li~
re 100 milioni, sono soggette al1'approvazlione
del Mmistro dell'industria e del commercio ».
In questo modo tutte le convenzioni ed i con~
tratti di importo inferiore saranno valida~
mente approvatI da'llla CommIssione.

Se non vi sono obiezioni desidererei che le
modifiche fossero messe in votazione.

F E N O A IL T E ,A. lo, con la mia in~
terruzlOne dI poco fa, intendevo dire che mi
pare rimanga imprecisato quali siano ,i poteri
degli uf1fici, degli organi esecutivi. Se dicia~
mo '0:hela Commissione è il sOlloorgano che
possa procedere a contratti di qualsiasi im~
porto, salvo a vedersi soggetta all'a:pprova~
zione del Ministro quando l'importo superi i
cento miliom di lire, anche l'acquisto di un
ca,laiillaio deve essere deliberato in Commis~
SlOne.

G A V A. iÈ evidentec:he con questa di~
sposizione non ci si intende riferire ad atti
di ordinaria amministrazione. ,Quando si par~
la di contratti e di ,convenzioni si parla di
atti in certo senso straordinari, e non di atti
di ordinaria amministrazione. Ritengo che
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questa interpretazione dEJbibaessere consa~
crata nei verbali dei nostri lavori per dare
un'utile indicazione agli uffici che dovranno
applicare la norma.

F E N .o A IL T E A. È la parola « an~
che » che mi ha messo 'in .guardia.

G A V A. Ho inserito la ,paro,la « anche»
percihè senz,a di que,sta la Commissione avreb~
be avuto potere di deliherare soltanto su
convenzioni e contratti con enti nazionali 'e
stranieri. E i contratti con altri enti e con
altre persone alla competenza di chi s,areb~
bero stati ,attribuiti? Si tratta dicontI1atti
che possono giungere all'ammontare di99 mi~
}ioni. Anche qu'C'sto viene a chiarire 'che in
matena di ,contrattI ~ lei sa che le singole

forniture d'acquis,ti non sono contratti aiUto~
nomi... (Interruzione del Slenatore Fenoaltea).
Qui si intende naturalmente parlare di con~
tratti c'he non attengano ,alla prassi quotidia~
na della vita ammini,strativa. ,Que,lil'«anche»
è st.ato da me suggerito per mettere in luce
che il Comitato non è competente a far so~
lo contratti ,con enti che abbIano per oggetto
la ricerca scientifica nucleare, ma qualsiasi
altro contratto: per esempio l'acqUIsto di 'LIll
immobile. E,cco ,la ragio.ne di quell'« anche ».

'B J T O iS 'S I. Con enti privati !

G A V A. Con tutti.

F O :R 'T U N A T I. iDomando di parlare.

P R E 8 I D E iN T -E. N e ha facoltà.

FOR T U N iA T I. :Io ritengo, 'onorevole
Presidente della Commi,ssione, che sarebbe
preferitile ~ almeno per quel minimo. dipra~
tica che ho in organismi universitari ~ che

fosse chiarito che la Commissio.ne può dele~
gare il Presidente 0"chi per esso per acquisti
e convenzioni dI portata limitata. Se non è
fi.ssato un principIO di 'carattere generale, ha
ragio.ne il collega IFenoaltea nel rilevare che
posso.no ,sorgere grosse questioni, nel senso
che molti atti possano essere bloccati conti~
nuamente dalla necessità dell'intervento della
Commissione nel suO.complesso.

A me pare, dunque, che un principio di 'ca~
rattere generale potr,ebbe esser fllssato. Co
mesi afferma che spetta la tutela al Ministro
dell'iILdustria solo per le convenz,ioni supe~
riori al 100 mIlioni di lire, slpotrerbibe dire
anche ,che per acquisti, fo.rniture Q conven~
zioni di una portata inferio.re ad un certo li~
mite la Commissione può delegare il Presi~
dente e Il Vice Presidente.

G A V A. ,Domando di parlare.

tI>R ,E IS I iD EI N T E. N e ha facoltà.

G A V A. A me sembra che la norma ,sia
sufficiente; comunque non ho alcuna difficoltà
a chiari da ulteriormente. Ove è detto: «La
Gommiss,io.ne si pronuncia altresì su ogni al~
tra affare ,che le venga proposito dal Presi~
dente» si potrebbe aggiungere: « e può dele~
gare a questo ed al Vice Presidente la com~
petenzia 'per concludere 'contratti e conven~
zio.ni lfino.all'ammontare di lire 10 milioni ».

P R E .s loDE N T E. Senatore F1ortu~
natI, è ,d'accordo?

FOR T U N A T I. gono d',accordo.

P RES I D E N T E. Allora l'articolo 3,
già 4, con le modifiche proposte dalla Com~
mi,ssione rIsulta così formulato:

«Un Comitato di ministri, composto dal
Presidente del Consi,g1lio dei mini'stri, dai
Ministri degli a;ffari e,sted, dell'interno, del
tesoro e dell'industria e del commercio e
della pubhlIca lstruz,ione, fissa le 'direttive ge~
nerali che il C.N.E.N. deve osservare.

Lo stesso Comitato dete,rmina, su 'propo.sta
del Presidente deI C.N.E.N., gli emolumenti
del Vice PresIdente e dei membri della Com~
missione direttiva prevista dall'artico.lo 6.

Al suoi lavon possono, ove occorra, eSsere
chiamati a partecipare anche altri Ministri
interessati a determinate questioni.

Il Comitato de,i mini,stri è presieduto dal
Presidente del ConsIglio dei mmistri o, per
sua dellega, dal Ministro dell'industria e del
commercio ».
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,Lo metto ai voti. Chi l',appro>va ,è pregato
d'alzJarsi.

(È aprfJlrov,atO').

,L'articolo 6, già 7, con le modifiche propo-
ste dalla C'ommissione rIsulta così formu~
lato:

Art. ,6.

:La Commissione direttiva è composta dal
Presidente del C.N.E.N. e da sei membri scel~
ti tra persone partIcolarmente ,competenti in
materia di s'CÌenza e tecnica nucleare e delle
sue applicazioni.

I mem'bri sano TIominati con decreto del
PresIdente del Consiglio dei ministri, sentito
il Comitato dei mini,stl'i, durano in carica
quattro anni e possono. e,ssere confermati.
Tra essi con lo stesso decreto viene nomi~
nato il Vice Presidente.

IFamno inoltre pa:rte di diritto della C'Om~
missione direttiva il direttore generale del
Ministero dell'industria e del commercio, che
sopraintende ai 'problemi dell'energia, e il di~
rettore generale del Ministero della pubblica
istruzione che Isopraintende all'istruzione su~
peri ore.

II professori di ruo.lo dell'insegnamento su~
periore che siano. membri della Commissione
direttiva sono co.llocati fuori ruolo.

,La Commissio.ne delibera:

a) sul bilancio preventi'vo, sugli even~
tuaH provvedimenti di variaz,ione e sul bi~
bncio consuntiv,o;

b) sui programmi partlcolareggiati di at~
tÌ'vità, redatti in base alle direttive del Co.~
mitato dei ministri;

c) sulle assunzionl e licenziamenti del
personale direttivo.;

d) sulle convenzioni e contratti anche con
enti nazionaH e stranieri per la ,ricerca sden~
tifka e applicata.

,La Commissione SI pro.nuncia altres,ì su
ogni altro affare che le venga proposto dal
Presidente e può delegare a questo e al Vice
Pr€sidente il potere di concludere contratti
e convenzioni fino all'ammontare di lire 10
milioni.

'Le deliberazioni di cui ana lettera b) e quel~
le sulle convenzioni 'e contratti che impegna~
no il C.N.@.iN. per un ammontare superio.re
a lire 10.0 milioni ,sono so,ggette all'appro~
vazione del :Ministro dell'industria 'e del com~
merClO.

,L'approvazione si intende concessa trascor~
si trenta giorni da,Ua trasmissione ,deHa deli~
herazione.

La vigilanza sugli atti amministrativi è ,suc~
cess]va e l'annullamento. deve '8lssere pronun~
ciato. nel termine di cui alcomma 'precedente.

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi. .

(È apprrO'vatO').

G A V A. Domando di par,lare.

P IRE IS:1iD E N T IE. Ne ha facoltà.

G A V lA. !Prima che sia posto in vota~
zione il disegno di legge, vonei chiedere al
!Senato l'autorizz,a,zione, in s'ededi coordina~
mento,a procedere, secondo lo spirito ed i
crite.riche ,sono stati espressi in quest'iAula,
ad eventuali spostamenti o mod]fi,che di ca~
rattere formalec!he 'si rendessero necessari.

,p IRrE IS'I iD 'E iN T IE. iRitengo che illSe~
nato 'pos'sa essere d'accordo, trattandosi di
correzioni di carattere puramente Iformale.
Del resto, è questa la prassi normalmente s'e~
'guita.

,Poichè non si fanno osserva:zlioni, così ri~
mane stahilito.

iR O iN lZ lA, r.el,avO're Idi minoronzla. Do~
mando di parlare per dichiarazione di voto.

.p IR ,E IS II [) E IN rr IE. iNe ha facoltà.

R ,o iN Z ,A, re,trovoreIdi minoranza. Nel
prendere la parola come relatore di mino~
ranza, avevo espresso il dubbio che la situa~
zione politica in atto potess'e turbare ,lase~
renità 'deI nostro dilbattito o, comunque, ral~
lenta re il nostro interesse al dibattito stes~
so. Credo ora di aver l'obbligo di dare atto
che il d~battito è stato il Ipiù ampio, il più
sereno ,e che ha avuto Il'apporto di ogni parte
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politica. IS,iè cercato di trovare anche quegli
eventuali incontri [che ,potevano 'essere ne~
cessar i per migliorare il provvedimento le~
gislativo.

!Dato atto di ques,to, credo che, a nome
del Gruppo del ,Partito socialista italiano,
posso rivendicare che noi ,ablbiamo ,la coscien~
zadi aVè,r dato la nostra collahorazione più
piena ,ed aperta a questa importante discus~
,sione. Questo è avvenuto in sede di Com~
missione, dove abbiamo a suo tempo preso le
nostre 'posizioni, ,sia nei ri.guardi del prov~
vedimento globale, sia nei riguardi dello
stralcio eventuale del provvedimento; ugual~
mente abbiamo dato la nostra collaborazione
in AlUla e, soprattutto, crediamo di aver va~
lidamente collaborato presentando quel com~
plesso di emendamenti, sUl quali molto am~
piamente si è discusso in quest' Aula, comples~
so di emendamenti, onorevoli colleghi, che
non avevano assolutamente ~ e voi l',avete

nlevato ~ l'intenzione dI obbligare a delle
scelte che riteniamo dovranno essere rimes~
se al futuro. Proprio accettando il prmcipIO
dello stralcio, abbiamo, attraverso i nostrI
emendamenti, altresÌ cercato di chiarire a nOI
stessi l'importanza di alcuni problemi e di
alcune soluzioni. Questo proprio ,al fine di
evitare scelte pericolose, sia in quella che era
la strutturazione dell'ente, sia in quelle che
potevano essere le implicazioni successive.

,1 nostri emendamenti !hanno riguardato,
nel complesso, tutta la materia oggetto del
Capo primo.

,Diamo atto che la ,discussione ampia che si
è avuta in quest'Aula ha portato ina,lcuni
caSI ad incontri di tesI diverse; diamo atto
di que,sto alla maggioranza e agli altri colle~
ghi della Commissione. Lo sforzo che ab~
biamo fatto, lo sforzo che è stato fatto anche
dal Governo nell'accettare queste soluzioni di
compromes,so, me,gho direi queste ,soluzioni
migliorative del 'provvedimento di ,stralcio,
ha portato a superare alcuni dei punti più
difficIli della discussione, sÌ che possiamo ri~
tenere ,dI avere anche aperto la strada alla
discussione ed all'approvazione che ritenia~
ma necessaria ed urgente nell'altro ramo del
Parlamento al fine di impedire che il finan-
ziamento dei lavori di ricerca del Comitato

abbia a subire un ritardo. Ed è proprio da
questa considerazione fondament,ale che ab~
biamo fatto uno sforzo anche noi stessi per
accettare queste soluzioni di compromesso;
abbIamo ritirato i nostri emendamenti, ab~
biamo di buon grado aderito agli emenda~
menti del collega Focaccia ogniqualvolta ci
è parso che ciò fosse utile allo scopo di acce~
lerare la discussione, di migliorare il prov~
vedimento, di aprire la strada alla sua ap-
prO'vazione anche nell'altro ramo del Parla~
mento.

iDo'bbiamo purtroppo altresÌ dire ,che su
alcune cose sono rimaste da parte nostra mol~
te perplessità, ma soprattutto su una, su
quella che è stata oggetto della discussiorne
di 'pochi minuti fa. ILa precedente seduta
stava per chiudersi e, sollecitati molto cor~
tesemente dal Ministro dell'industria ad esa~
minare le uniche cose rimaste in sospeso,
per mia bocca il Gruppo del Partito Isociali~
sta italiano ha do'Vutodire che non intendeva
cc,ntinuare iln quel momento la discussione
perchè eravamo ,consapevoli che ,la discus~
sione di stamane era una discuss,ione di fon~
do che dove'vaeslsere affrontata non nella
fretta di una chiusura di seduta, ma nello
ampio dibattito che si ;è avuto questa mat~
tina. Onorevoli colleghi, ,stamane con la di~
sposiz,ione transitoria intendevamo ancora ri~
badire la nostra impostazione: che non fos~
sero fatte delle scelte pregiudizievoli per il
futuro. Onorevole [Ministro, me lo consenta,
la posizione che a:vete ,preso rap'presernta in~
vece una scelta. La disposi!zione transitoria,
che si richiama;va a quell'impegno cheaib~
biamo assunto all'unanimità in Commissione
dell'industria di considerare lo stralcio il soJo
passo urgente da fare, ma con la ferma inten~
zione di riprendere aHa rIpresa parlamentare
l'esame dI tutta la legge, aveva evidentemente
lo scopo di evitare le scelte. Voi invece oggi,
votando contro la nostra disposizione tran~
sitoria, avete voluto fare una scelta, quella
scelta generica sulla quale ha richiamato la
attenzione di tutti Il collega Parri. Eld è
quest,a io credo l'ombra maggiore che pesa
su questo provvedimento, perchè la detta vo~
tazione ha mutato il c,arattere che avevamo
dato alla legge stralcio.
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OnorevolI colleghi, nOI vo,le,vamo p'resen~
tare un ordine del giorno che riassumesse
gli impegni preSI in Commlssiane, se non
si ,fosse arrivati ad una votaz,ione negativa
sulla mostra disposizione transitoria, la vo~
lontà di tutto il Senato di non pregiudicare,
con la rapida approvaZilOne della legge, le
questioni di fondo dhe sono nel CrupI suc~
cessivi della legge n. 940. ;L'ordine del glOrno
che ora leggo non si è potuto presentare
e porre in vot,az.ione per Regolamento, ma
credo sia hene darne lettura perchè dalle
di,chiarazioni che verranno dopo la mia, daUe
dichiaraziani dei colleghi di ogni parte po~
tremo sentire se il contenuto di esso è candi.
viso da tutti.

« Il (Senato,

richiamandosi al vato unanime della
Commissione industria con il quale venne
chiaramente aff,ermato che il proposto stral~
do non 'si,gnificava in alcun m'Odo remora alla
discussione successiva e sollecita della re.
.stante .parte del dis,egmo di leogg'è,

riafferma la necessità che tutta la ma~
teria attinente all'uso 'padfico d'ell'energia
nucleare venga legislativamente disciplinata
mediante la più sollecita dis'cussione della
parte residua del disegno di, legige,

aff'erma altresì la mecessità che, pen~
dendo la discussione di cui sopr,a, non ven~
gano in alcun modo pregiudicati i problemi
di fondo mediante autori:7Jzazioni o conces~
si,oni comunque rilas'ciate ».

FENOALTEA, ,RONZA, V ALiENZI,

BERTOLI, HONAFINI

Con la premessa di 'quamto espresso nel~
l'ordine del giorno, per l motivI sopraesposti,
con rincrescirrne,nto, non possiamo dare voto
favorey;ole ai que.sto dis'egno di legge stralcio
al quale pure abbiamo dato la nostra piena
e completa collaborazione. Per questi mo~
tivi, a nome del Gruppo del Partito sociali~
sta italiano, dichiaro che ci asteniamo dalla
votazlO1ne. (Apl'pZausi dalla sinis,tm).

P R ,E ISII D E N T E. Ha chiesto di par~
lare 'per dichiarazione dI voto il senatore
Cingolani. Ne !ha facoltà.

re I iN G iOiL A iN II. 'Signor ,Presidente, si~
gnor :Ministro, onorevoli colleghi, dis,si Igià
c:he può valermi il lungo studio e Il grande
amore a darmi in qualche modo modesta
autorità in materia: ma mi valgo anz,itutto
della 'grande autorità che Il s8ln8Jtore Batti~
sta ha appas'sionatamente e compmtamente
dato allo studio di un così complesso pro~
blema.

Da diecI anni mi 'è valso il battere e ri~
battere su questo tema, lfino al momento che
può datarsi come la marcia as'censionale
dell'unità dei destini d'IEluropa. Da Becquerel
a F,ermi, dalla bomba H I:fino alla scoperta
mirabile dell'utiliz,zazione pacifica deH'oss,ido
di deuterio, è tutta una gamma di valori pa~
dficiche valgono ormaI a fug8Jre le fosche
ombre di morte, che ,furono già l'angoscia del
morente lE.instein. Sono ,otto anni che, con
sforzi individuali, prodigiosi, ,gli scienziati
ita,liani hanno dato, com scarsi mezrzi, tutto
se stes,si allo studio della fis,ica nucleare.
Guardi la eminente e capace buro.crazia ita~
liana, che pur tanti menti ha avuto, Iguardi
ccm simpatia e comprensione a questi sforzi
dei. lfisici italiani.

Come in tutto ciò che è 'grande 'ed impor~
tante, il heme che si può trarre può essere
minacciato dal maleclhe ne puòdefÌlva,re, se
tale !bene è usato con malvagità. 'Questo è il
caso dei moderni srv:iluppi delle mdagini sulla
struttura della materia ed in particolare
sulle 'proprietà del nucleo dell'atomo.

IIn generale, quando si sente parlare di
energia atomica, o, con più esattezza, di
ener,gia nuc1e.are, si pensa istintIvamente alla
bomba, cioè all'uso distruttivo delle scoperte.
Ques'to modo di v'edere è parziale ed errato
e di ciò da qualche anno si intereslsa l'Orga~
nizzazione internazionale del la.V'oro.Le con~
quiste della 'Scienzra costituiscono un gran
bene dell'umanità: esse segnano il rag1giun~
gimentQ di una libertà dai vincoli posti da
determinate condizioni naturali. Entrare m
profondità nella costItuzione del creato, ,sta~
bilire leggi generali sul modo di comportarsi
delle cose, per vedere i vincoli tra 1e varie
caus'e e ,gli effetti da essi prodotti, è di per
sè una gioia che difficilmente può essere pa~
ragonwta a qualsiasi conquista di natura ma~
teriale. IL,a c1\;.;iltànon consiste solo nel :pro~
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durre PIÙ ,grano o nel farsi trasportare da
automobili più 'veloci; essa deve dare, nei
limiti del possibile, agli uomini il riposo dello
spirito e la serenità delle conquiste del pen-
siero,. 'Questa è la nobilitazione dell'uomo!
Quanto PIÙ essa è elevata e quanto più è
diffusa, tanto più è veramente civile il 'po~
palo che la possiede.

E non tutti vedono fosco l'avvenire! Le
coltri ,dl nubl patranno venire spaz,z:ate via.
Se è vero che le attuali scoperte spietata~
mente possono portare aUadistruzione e alla
morte, è vero anche, è provvidenzialmente
vero che sempre risanatrice e riparatrice Sl
è dimastrata l'opera dell'uomo.

La conquista delJ'energia atomica, aveva
dichiarato Fermi, sarà l"ar,gomento princi~
pale nel futuro, e sarà sfruttato per produr~
re, non la distruzione, ma un'èra di albbon~
danza e di benessere per l'umanità. E più
tardi F,ermiaffermava: «Proba!bilmente il
più importante sviluppo sarà la produz!ione
dlforza matrice atomica per l'industria ».
Ma per fortuna, la latta è ,stata risolta, e ri~
salta in modo spettacolare! 'Si è alla scis~
sione dell'atomo! E, recentemente, si è giunti
alla ,fissianedell'atomo! :M.a c'è di più! Il
professar Amaldi e i ,suoi giovani 'Valorosi
collaboratori sono giunti all'« antisigma più»
o all'antimaterla, con un prestigioso costante
lavora di tutta una esistenza!

Ciò comprova quanto il Comitato e PTsti~
tuta nazionale dif1s1ca nucleare, da esso di-
pendente, coma ha affermato il senatore pro~
fesso l' Focacckt, abbiano, pur tra ristrettezze
finanziarie, fatto completamente il proprio
davere nell'interesse del Paese.Q'uando dai
motori navali 'ad energia atomica ,si saranno
diffusi i motOrl ad energia atonllca, Sl avran-
no nel campo industria,le 'enormi vantaggi.

N on mi dilungo, 'basti qUE'lstomodesto ap-
porto all'impi,ego paci;fico dell' ener1gia n uclea-
re ad affermare che esso segnerà Ce sono
incrolla;bllmente eotbmisbcamente sicuro)
un paCÌlfico,risplendente, sereno avvenire.

,Per questi motivi dò il mio v,oto favorevole
al disegno di legge:« ,Impiego paclfico del-
l'energia ,nucleare ». (Vivi applausi dal cen-
tro. CongTatu~azioni).

P IR ,E IS :I ID E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto 11 senatore
Bertoh. INe 'ha facaltà.

B lE ,R T' O IL II. Le ragioni per le quali il
mio Gruppo, 'voterà co,ntro il progetto di
legge stralcia per l'impwgo pac~fico dell"ener-
gia nucleare, Isono a'pparse eVldenti negli in~
cérventi del senatori Valenz'l, Secci e Mam~
mucari. Il mia compito quindi si limita a sot.
tolmeare l'imporbanza di tali mgioni che ci
sembrano, ancora PIÙ valIde dopo l'ampio ed
elevato dlbattita e dopo l'intervento del rela~
ton e del Ministro dell'industria.

La nostra poslzione è chiara : essa ri,sulta
dal dlbattito e dal contributo che abbiamo
data attraverso le proposte e la dis'CuslslOne
degli emendamenb. N ai m primo Juogo vo~
gliamo assicurare subito la vita del Comitato
nuclean~ esistente e lo sviluppo della sua
az:,one tanto benemerita, con il,finanziamento
lmmedlato dei 75 miliardi nel prossimo qua~
dnennio. In secondo, luogo vogliamo che al
più presto ~ e da p,arte del Governa è stato

espresso solo un desiderio ma non c'è stato
alcun impegno in questo senso ~ sia diseussa
ed approvata dal Parlamento la le~ge nu~
cle-are. In terzo luogo vogliamo eVltare, e
CJÒ .in una ma,niera chiara ed esplicita, che
attraver,so l'appro,vaz,iane dello stralcio da
voi proposto Sl burocratizzi 11 Comitato nu~
cleare e si dia ad esso una castituz,iane giu~
ridica che lo predisponga nel quadro di una
leg,ge nucleare favorevole ai gruppi monopo~

listici.
N essuno osa più, anche qui in Senato, con~

testare la necessità e l'urgenza non già di
uno stralclo di leg,ge nucleare, ma di un
provvedimento che regoll lfinalmente il set~
tere importanbslsimo dell'energia nucleare,
dalla ricerca scientiJfica alla 'produz1ione e
alle varie forme dl utHizzazlOne. Nessuno
può seriamente contestare che dal punto di
vista dell'ordinamento giuridico di questa va~
sta e complessa materia il nostro ,Paese è in
coda a tutte le N azioni che abbiano un posto
di rilievo nel mondo clVile.

La necessltà di una ,legge nucleare in 'Ve~
rità non è sentita s,ala da aggi. In Parla~
mento fin dal lantana 1954 fu presentato il
prlmo progetto di legig!e d'iniziativa dei se~
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natori Caron ed altri, al quale ne seg'ui~
rono altri, tra i quali i due del senatore
lVLontagnani e 'ben tre d'iniziativa governa~
tiva. JI perchè, maltgrado queste numerose e
ripetute iniziative, olggi l'Italia sia ancora
priva di una leg,ge nucleare sta ne,l fatto che
eSIste un contra,sto, nel IPaese, nel Parla~
mento e anche in s'eno alla stessa maggio~
mnza 'governativa, sulla d'unzioneche lo Stato
deve aSsumere nel campo dell'energia nu~
cleare.

Da un lato .sonogli a,ssertori ~ a capo dei
quali stanno i monopoli elettrici ~ della non

irlgerenza dello [Stato e della così detta libera
iniziativa privata, dall'altro la stra,grande
maggioranza del !Paese, cui partecipa una
parte noteV'ole della ,Democrazia Cristiana,
che, considerata l'enOl1lTIestroz,zatura ehe lo
intervento del monopolio nelle fonti di ener~
gia costituisce per l'equilibrato sviluppo eco~
nomico e sociale del nostro Paese, sostiene la
nazionalizzazione delle fonti di energia e in
primo luogo della nuova energia nucleare.

,I vari GoV'emi democri,stiani sono stati
sempre purtroppo a lfianco dei monopoli, in
questo come in altri campi, contI'o la nazio~
'naHzzaz,ione, come dimostrano i tre disegni
di legge ,governativi Cortese, Gava e IColom~
bo. Poco fa iho sentito con sorpresa dire dal~
l'onorevo1e Gava 'che la :Democrazia Cristi3ina
non aveva ancora fatto una scelta, aveva an~
cora bisogno di studiare. Ma che cosa rap~
presentano l vostri tre progetti di legge,
quello suo, onore1vO'leGava, quellO'Cortese, che
era Ministro di un Gov,erno democristiano,
quello dell'onorevole Colomlbo, se non una
scelta 'già fatta da tempo? 'È evidente quindi
che non si può accettare la 'tesi che la iDemo~
crazia Cnstiana non ha: ancora le idee chiare
in questo campO'. 'Direi che, O'ltreche dall'at~
teggiamento di una parte della J)emocrazia
Cristiana, questa scelta è dimostrata dalla
vita grama, asfittica che la stessa ricerca
scientitfica ha dovuto menare m questi anni,
al punto che ad essa, da 'parte del Governo,
sono stati perfino negati i ::finanziamenti ir~
risori delrberati dal ,Parlamento.

È .stata l'enorme spinta .antimO'nO'polistica
dellPaese ,che ha, impedito ai Governi dèmo~
cristiani di consolidare i,n una legge nucleare
la volontà dei monopoli ,ed è per 'questo che

OggI praticamente calde la legge Colombo e
si discute sullo stralcio che dovrebbe riguar~
dare esclusivamente l'ordinamento giuridico
del Gomi,trutonucleare e il suo lfinanziamento.

A slOs:tegno del progetto di stl1aldo, da
parte della malggioranza si porta l'argomento
dell'urgenz,adi un provvedimento che assi~
curi la 'vita 'al ComItato nucleare, sia dal
punto di vista del finanziamento sia da,l pun~
to di vi,st,a deUa definizi'One giuridica dei suoi
compiti. IMa n'On ècontr,o di ,noi ,che dovete
volgere iquesto al"gomento, bensì contro voi
stessi che siete i principali responsabili della
insostenibile eondizione in cui ogigi si trova
il Comitato stesso ,e la rice,rea scientifica in
Italia.

iNai non neghiamo que,sta urgenza ed è
per !questa: ragione che lfin dal 19'5,6aibbiamo
presentatO' il nostro progetto e l'abbiamo ri~
presentato nell'aprile ,19'59 sollecitandone ri,~
pdutamente la discussione. È perchè siamo
cOllvintiche sia ne!ces.sario assicurare la con-
tinuità della vita! del Comitato ,nucleare che
aJJbiamo proposto lo ,stralcio dello stralcio,
cioè l'approvaz,ione immediata del 00ntributo
di 75 miliardi per il quadriennio 19160~,64,
Noi non vogliamo però che, sO'tto ilprete~
sto di Iquesta urgenza, della cui Igrruvità, ri~
peto, è res~onsalbIl'è: il IGo~erno, si dia un
ordinamento al iComitatoche sia una .specie
di oruv:erture alla legge nucleare Colombo,
non vogliamo che .si predisponga un Comitato
nucleare il cui ordinamento giuridico corri~
sponda alla legge nucleare sostenuta e vo~
Iuta dai monopoli.

BellsapPlamo cihe cosa il Governo sostiene:
con 1'approvazione dello stralcio plro~osto
tutto resta irmpre,giudicato per Iquanto ri~
guarda !'impiego pacifico dell'energia nu~
cleare. ,Lo stesso ,onorervole Ministro, nel suo
intervento, 'ha voluto far torto alla sua in~
telli.genza ~ che certo noi riconosciamo ~

quando ha dich.iarartoche non riusciva a
comprendere il ness'O,che noi sosteneiVamo
esistere ~ così come in realtà esiste ~ tria
l'ordinamento giuridico di tutto il settore
energeticO' nucleare e quello del Comitato.

Ci accusate di avere l cOlIllplessi del .so~
spetto, di vedere dovunque l',ombra iunesta
dei monopoli; e per provar ci la vostra neu~
tralità, almeno per quanto riguarda lo stral~



ill LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13625 ~

14 LUGLIO 1960288a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

60, ci dite di avere accettato una serie di
emendament1: la riduziane dei rappre.sen~
tanti della Iburocrruzia nel Comitato, l'attl'i~
buzione al Camitato dei compiti di controllo
e di callaudo <degli impIanti, proposta dal se~
natore F<ocaccia, e l'wbolizione delle pletori~
che, dal punto di vista hurocratico, Commis~
sioni consultive.

Vi siete op]Josti però a<l1aproposta del se~
natore IParri, <e,questa è la prova che il Co~
mitatoche voi volete costituire attraverso
l'approvazione di questa legge non è un Co~
mltato neutro.

,D'altra parte nOI consideriamo l'accetta~
zione di questi emendamenti da un lato
come un atto di buona volontà che tiene
conto delle opinioni che stanno in seno anche
alla mag<gioranza per iquanto riguarda l'orien~
tamento generale in merito al regolamento
della materia dell'energia nucleare, e dall'al~
tra come una provla di debolezza della vostra
posizione che ~ badate !bene ~~ è statacom~
postamente ma severamente criticata anche
da un membro lautorlevolissimo deUa vostra
maggioranza, autorevolissimo non <soltanto
per la sua Ifigura di scienzJiato ma anche pier
il posto di alta responsalbilità che occupa nel
Comitato che è aggetta del nostro dibattito,
uoè dial selllia~toreFocaccia, Presidente delrl.)o~
mitato nazrionale 'per le ricerche nucleari.

,Anche con l'accettazione di questI emen~
damenti, quindi, il punto fondamentale è che
il Comitato resta un oIigana consulUvo ed è
sottoposto alla vigilanza del Ministe:m del~
l'industria.

L'onorevole Ministro ha dedicato gran
parte del suo intervento a dimostrare che
la vigilanza del iMinistra dell'industria è una
garanzia di controllo per il Parlamento, Il
quale non può consentire di lasciare una
completa autonomIa ad un organismo così
importante nella vita scientitfica, tecnica ed
economica del nostra Paese. La sua tesi, da
un lato, sfonda ~ mi si permetta di dirIo ~

una porta aperta e, dall' altro, contiene un
elemento di sofisma. E adesso spiegherò per
quale ragione.

N essuno, da questa parte, ha negato la
necessità di un contrallo parlamentare che
può avvenire anche attraverso l'esecutivo op~
pure attraverso altre forme più moderne

come quella, per <esempio, proposta dal Grup~
po sociaUsta, della costituzione di una Com~
missiane parlamentare, forma che del resto
non è assolutamente nuova nel nostro ordi~
namento, se pensiamo alla Commissione par~
larmentare per il controllo della IR.A.I. IPer~
tanto il Mini,stro, nel battersI contra un osta~
colo che nessuno rgli opponeva, ha svolto una
azione che io ho delfi<nito appunto di sfonda~
mento di una porta aperta.

rInoltre ~ed è 'questa l'elemento di so,fi~
sma ~ perchè mai il tramite di questo con~
trollo par'lamentare de'Ve essere proprio il
Ministro dell'industria? L'elemento di sofi~
sma consi,ste proprio nell'eludere la risposta
a iquesta domanda e nel far passare senza una
dimostrazione Il principio che 'l'unico tramite
possi!bile del controllo parlamentare Sia il
Ministro dell'industria responsabile dinanzi
al'Pa:damento.

È vero che l'onorev0'Le Ministro, incalzato
dalle nOtstre argomentaz<iani, ha tentato di
giustiificare l'attribuzione della vi<gilanza< al
Ministero dell'mdustria con una questione di
competenzra; questa risposta però è la prova
del l,egame intimo, intrinseco che <esiste tra
l'ordinamento del Oomitato nucleare e la
legge che lo stesso ministro Colomb0' ha pre~

S'2ntato. Certo, ,se si prevede ~ così come è
prevista negli articoli 18,20, 21 e 22 della
legge C0'lombo ~ che la produzione dei mi~

nerali, il 1011'0commercio, il loro trasporto e
la produzione del1'energia nucleare a scopi
industriali possano essere concessi ai pri~
vati, e prarticamenteai privati che possono
esercitare quersta attività, cioè ai monopoli
elettnci e chimici, così come ogrgi avvi'ene
per l'energia e1ettrica tradizIOnale, il Comi~
tato non può che essere s0'ttoposto alla vi:gi~
lanza del Ministero dell'industria. Se invece
Hi prevedesse che tali attività fossero affidate

ad w:niende aJ cui capitale partecipa 10 Stato
in mawgiora'nza, ì1 Comitato dovrebbe essere
sottoposto per competenza ana vigilanza del
Ministero delle partecipazionI statali. Se si
prevedesse invece di affidare tali attività, così
come è proposto nel progetto Montagnani,
ad un ente per l"energla nuc!eare, e al Co~
mitato r<estassero affidati s0'lo i compiti di
ricerca Hcientilfica, rè evidente che la vigilanza
su di esso d0'vrebibe <essere affidata al Mini~
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stel'o della putfulica istruzione, così come del
resto ha -accennato l'anorevole Focaccia nel
suo interV'ento. Se infine si procedesse, come
mi pare sia peI1fino nelle stesse intenzioni,
farse solo personali, del ministro Ferrari
Aiggradi, affidando tali attività ad un ente
che Igestisca tutte le forme di energia, allora
occorrerebbe studiaroe la possibilità di un
MinisterO' dell'energia e il Comitato non sa~
l'ebbe ugualmente .sottoposto alla vigilanza
del Ministero dell'industria.

E1ccoperchè non accettiamo 10 stralcio
proposto dalla marggioranzra. ISlecondo noi
esso contiene in n'Wceun tipo d,i ordinamento
nel settore dell'energia nucleare che ritenia~
ma contrario .agli interessigrenera1i del Pae~
se. La nostra; proposta di ifinan:z!iamento del~
l'attuaLe Comitato nucleare, mentrea'vreibbe
assicurato la vita di Iquesto organismo, che
tanto uWe si è dimostrato per il nostro P,ae~
se, se accretta1ta, avrebhe laseiat,o veramente
impregiudicate le questioni riguardanti l'>Or~
dinamento generale dell'energia nuclreare ed
avrelblbe evitato il pericolo che già si prOlfila,
onorevole Ministro, di rinviare alle calende
greche, malgrado il suo desiderio espresso
poco fa in rquest'Aula, la discussione e l'ap~
proViaz,ione del disegno di legwe nucleare:
rinvia che lascia libero, specie dopO' il ri~
getto che avet'e fatto dell'emendamento Par~
l'i, il campo alle forze monopolistiche di
agire per conquistare delle posiz,ioni preco~
stituite.

ill nostro Ivota contrario lal vastra progetto
di stralcio) insireme con la nostra proposta
di lfinanziiamento immediato dell'attuale Oo~
mitato nucleare, si!gni!fica dunque prima di
tutto fidueia in questo benemerito Comitato,
condannaal1a burocratizz,azione che puòcom~
prometterne la libertà della ricerca scienti~
fica, condanna al tentativo di contrabban~
oore una legge nucleare favorevole a,i mO'~
napoli, ed infine riafflermazione della nostra
volontà di batterei per dare al più presto
al nostro Paes,e un ordinamento 'gi'ul1idico di
tutto il settore dell'ener,gia nucleare, con~
forme aIle esigenze doel nostro sviluppo
scientilfirco ed economico. (Appla,usi daUa s~
nisrbr'a).

P .R rE rSIl :D'E N 'T ,E. IMetto ai voti il di~
segno di legge nel suo compLesso nel testo
mod~ficato. Chi l'approva è pregato di al~
z.arsl'.

(È applr'ov'abo).

.n ISenato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle are 17, con l'ordine del giorno
,già stampato e distribuito.

Lasreduta è tolta (ore 12,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


